rrossendo vivamente e 


qui? — ripetà il conta” 
fa profondamente og. 
) di Golia, con davantî 


la biasimare; la nostre 
Avvenire, se permep 
stino così oziose, | 
ana — vi sono degli ql 
le cavalcata. Voi non! 
parte; ma dalla nostra/ 
ome le loro piume € 
atente 

Ebbene, è quac 

i vostri cuori. deb. 
» contadinello in ug 
la! guardate come 
forgio di Clarence alla 


corno delle 
o sparo di 


a sna faco 
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ABBONAMENTI SPECIALI 


Ricordiamo che abbonamenti di quindici, venti 
e trenta giorni sono accettati, in via eccezionale, 
da oggi a tutto il 15 del novembre prossimo 
con decorrenza da qualunque giorno del mese 
al prezzo rispettivo di L. 080-1,10 € 1,60, che 

possono mandi 


one anche în fra 


mezzo più spiccio e più sicuro per pren- 

lere 0 rinnovare un abbonamento è sempre 

quello di rivolgersi all'ufficio postale locale, che 
nento di spesa. 


. che prenderanno l'asso: 
a tutto il 31 dicembre prossim mo, con 
L. 3 al prezzo di abbona- 
no, franco di porto, il 
quariro oleografico rippresentante 


RAFFAELLO 


CHE DIPINGE LA 


UWADONNA DI FOLIGNO 


nta di sc 


ta per incarico dell'a 
‘spolo Romano dal rinomato 
le în commercio 
3 in premio 
giorna 


mininistrazione dla merita 


di ieri sera abbiamo lett 
bili economie nell'Amministr: 
un articolo ricco di d 
. nel pensiero di chi lo scris 
bero provare l'eccessiva larghezza 
ale si provvede nella nostra ma- 
lumi servizi, che in altre marine, 
più potenti per numero di navi e 
, costano assai meno. 
avrebbe davvero tutta la 
ra, <e le cifre, che egli hi 
orto, fossero esatte; ma ci 
lo vedremo in un prossimo articolo, 
una indagine, la quale ri- 
po per esser fatta con sern- 
con matematica verità. 
i limitiamo a rilevare un 
e lo scrittore dell'articolo ha get- 
identalmeme, quasi a caso, e che 
tutti il più erave tra i 
gli rivolge all'Amministrazione 


a scanso di cgni equivoco, 
parole non debbono suonare 
dimenti, che hanno is 
irticolo in parola, i qual sono one 
0 cinsti, perchè economie, di ordine am 
ialmente, riteniamo anche 
ell'Opinioe essere pos 
cessarie nel ministero 
vensiamo ancora che il 
più effience per rendere 
di difiicil azione si 
roprio quello scelto da lui, di esagerare e 
monto di meno buono e di meno parsi 
sservi nell'Amministrazione 
lamenta che la marina mi- 
n troppi arsenali e, per ne- 
uenza, troppi operai. 
* accordo ; dobbiamo tutta- 
gli arsenali di Napoli e di 
è poi sono una cosa sola, 
sparire, non appena sarà in 
aranto. Di guisachè i 
cinque s 
Ma dove rdo con lo 
dove egli lancia 
sant. ù alla Casa Avm- 
ì a suo dire l'in nd 


avrebbe stipulato al prive ipio | del 
atto per trentotto milioni di 


almettante inesattezze. 
tvong di Pozzuoli non ra] 
Vi a straniera, perchè 
stati i capitali, che hanno 
npianto, ifeliani, senza ec 
tti gli operai dello stabilimento 
1 zione italiana sono 


aterîali impiegativi. 


Seal gli forniscono gli 


sclusivamente le lamiere, le c 

sioni di acciaio, di ghisa 0 di bronzo, tutto 
il matettale, n farla breve, che Pozzuoli ta-: 
vora; laonde quello Stabilimento non sol- 
tantò ha carattere essenzialmente nazionale, 
ma è ancora elemento notevole dell'attività 
industriale del paese e dà lavoro e pane ad 
altri importanti stabilimenti italiani 

È' vero che nna parte, piccola del resto — 
un quarto appena del umumero totale - degli 
impiegati tecnici ed amministrativi è di na- 
zionalità st ma a questi stranieri 
dobbiamo se l'esperienza ingiese è stata por- 
tata in Italia, se il capitale ingle: venuto 
a cercare tra noi un impiego, dal quale noi 

famo il maggior utile, perchè questo 
© i ito di emanciparci dal- 
l'industria iera (proprio l'opposto di 
che serive l'articolista dell'Ovinzone). EA in- 
fatti le wrosse some, che lo Stato deve spen- 
dere ed ha speso per il materiale di arti- 
glieria, invece di emigrare al di a delle AL- 
pi ed vitre Manica, come accadeva in pas- 
sat stano nella quasi totalità in paese 
con reale sollievo della classe operaia è be- 
io della ricchezza nazionale. A 
E neppure è esatto che In presente ammi- 
Pi strazione abbia, come afferma. l'articolo 
dell'Opinione, stipmlato in principio di que- 
stanno un contratto per trentotto milioni 
di lavori con la Casa Armstrong. 

Il contratto in parola fu stipulato dalla 
amministrazione dell'on. Racchia, alla quale 
non biasimo, ma lode deve darsene, perch 
è per fatto di gnel conîratto che la produ- 
zione dello stabilimento di Pozzuoli ha po- 
tuto gradualmente salire da 777 tonnellate 
annue a 1155 nel 1894 e salirà a 2000 e più 
nel 1895. 

E qu facciamo punto, riserva andoci a_ri- 
prendere la conversazione in un prossimo 
numero. 


Politica e Diplomazia 


(S) Londra, 16, ore 14,49. — L'yacht reale 
Osborne ito a Copenaghen per prendere a 
bordo la principessa di Galles e lo sue figlio che 
ritornano în Inghilte 


sue po) corrente a San 
Sebastiano alla ina Îa statua del- 
l'ammiraglio Oquendo, marinaio basco celebre per 
le sue vittorie sugli olandesi e sui turchi nel di- 
simo secolo. 
La cerimonia è stata brillante. 


Londra. — Si anunzia dal Venezuela la 
morte del signor Vicente Amengual, presidente 
del Senato federale. Era stato diverse volte mi- 
nistro, 


Parigi — Il inca e la duchessa di Cone 
naught sono passati di qui divetti in Svizz 
poi a Drosda 


Sì cambia registro 
e pubblichiamo : 


Ogniqualvolta l'Imperatore Guglielmo, nel- 
le frequenti sue allocazioni, Prcnnnzieta il 


Riceviamo 


i Dio, 0 invocava i Deereti della 

ider i giornali gra A e morigerati 
della penisola, non perdevano l'occasione di 
ritorcere l'argomento contro i nostri gover- 
nanti, aceusandoli di ateismo. Non prevede- 
vano il pericolo cai esponevansi, nel caso in 
cui um momo di Stato italiano, pronunzias- 
se finalmente questo nome di Dio, metten- 
doli con ciò solo in una falsa posizione; 
come ha fatto testè l'on. Crispi a Napoli. 

L'on. Crispi ha parlato colla sobrietà del- 
luomo di Stato. De Deo vasca. Ma in quel- 
le parole si può trovare tutto un grande 
programma. 

Cio che divide il popolo italiano non è 
l'idea religiosa. Si sono eretti dei tempii pro. 
testanti in Roma, ei ministri di quei tempi 
hanno finito per farsi atto Ciò che di 
vide gli italiani è l’idea politica: è un sen- 
so delicato di religione che loro fa temere 
che sotto la santità della religione si na- 

dano interessi ed ambizioni potitiche. Gli 
italiani si possono dividere in due grandi 
partiti: chi teme che la politica sia ostile 
ione e chi teme che la religione si 
politica 

rispi he avuto una felice ispi 
une SIE indi ) quelle parole ad un 
Prelato le cui virtù sono una garanzia, che 
no ficherà mai alla politica la religio- 
ne. Sta ora al paese a mettersi in quella 

stessa condizione. 


Fi 
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Numeri arretrati Cent. 10. 


E la cosa è ben più facile di quanto può 
parere, pur di esaminarla con occhio spas- 
‘sionato e disinferessatò. Bisogna evitare una» 

ione, e il problema si risolve da sè. 
Î ato si trovano in questo mo- 
mento a fronte di uma difficoltà in ap) 

.. Lo Stato si trova minac 
ciato di ì disordine sociale; la Chiesa dal- 
l'indiffrentismo, dal razionalismo. Questo 
pericolo sarebbe scongiurato domani se le 
due potestà si mettessero francamente sul 
proprio terreno. 

Lo Stato non può risolvere la quistione 

. E' inutile e pericoloso al sommo 

ingare le masse con promesse di 
soluzioni impossibili a realizzare, che fini- 
scono per imisprire gli animi, e accrescere 
îl disordine, È ciò per la ragione chiaris- 
sima che il disordine essendo universale, 
nessun governo può provvedervi universal: 


Germania, apprezzando, 

‘adicale, convocò a consi- 

tti Hi Stati, ma senza frutto; riusi 
impossibile intendersi. 

La Chiesa sola, perchè universale è pe 

munita di mezzi pratici ed efficaci può 

riuseir nell'intento, Ma essa pure si trova 

a fronte di una difficoltà apparentemente 


"Îl principato pulitico le toglie in radice 
quel carattere di universalità che è indi- 
spen bile a raggiungere lescopo, E' chi: 
infatti che prima condizione pe: provvedere 
a bisogni muiversali, è (li non essere un ente 
locale e localizzato, ma un potere dapper- 
tutto lo ste Se l'universalità è carattere 
necessario a risolvere la questione sociale, 
come provvedervi senza miversalità? 

Bisogna sdunque che da ambe le parti si 
rientri nel vero. Lo Stato cioè si riconosca 
impotente a rimedinre al disordine soci 
e ne affidi Jealmente l'incarico alla Chiesa; 
la Chiesa, dal canto suo, si spogli di quel 
TRES locale che ne snerva l'azione univer- 
sale 

E siccome molti vi sono ancora i quali 
ritengono che il Principato politico lungi 
dall'essere n impedimento, sia invece un 
sussidio, la disenssione deve pregiudizial- 
mente aprirsi su questo punto importante. 
Punto che si potrà agevolmente dilneidare 
colla ricerca sincéra ed accurata di quanto 
la Chiesa ha operato nei secoli pel bene del- 
l'umanità. E si troverà ne siamo cesti, che 
nessuno dei erandi provvedimenti umanità 
ri, fa capo al Principato politico ; che anzi 
in causa del Principato politico, molti prov- 
vedimenti che avrebbero impedito o per lo 
meno attenuato là presente rivoluzione, ri- 
masero senza effetto per cansa del ctviî 
Principato, L 

Quanto alla libertà del Capo della Chie- 
sa, crediamo che sia ma uestione oziosa. 
Ci vorrà ben poca cosa ad assicurarla me- 
glio che quando i Papi si umiliavano ora in- 
nanzi ad un Re di Spagna, ora innanzi ad 
im Re di Francia, un po’ e sempre a tutti 
i potenti del giorno. Quando Pio VI anda- 

senza frutto e quasi schernito a corteg- 
giare Giuseppe Il ‘niente vimaado Pio VI 
dopo aver tanto corteggiato Napoleone, ora 
imprigionato a Savona. Il giorno în cni la 

Î i, assodata sulle sue basi, i Papi 
godranno della vera libertà, di cui non han 
più goduto dal giorno in cui (senza voler- 

senza saperlo, con ottime intenzioni, per 

a delle cose. per barbarie dei tempi) 
scalzado le b: dell ‘ordine sociale, la ri- 
posero nel civil Principato. 

nio 

Ure e Vini da taglio in Germania 

Fino dallo scorso mese (vedi Popolo Romano 
del 20 agosto) richiamavamo l’attenzione del go- 
verno sul nnovo regime doganale, iniziato dalla 
Germania, tendénte ad ostacolare la introduzione 
delle nostre uve e dei nostri vini, e ad eludere 
le disposizioni favorevoli dell'ultimo trattato. 

Evidentemente il governo tedesco è rimorchiato 
dalla corrente dei protezionisti, che anche in Ger- 
monia si agitano, sotto lo specioso titolo di a- 
grari, per escludere i prodotti esteri. 

Però questa pericolosa tendenza a rendere il- 
lusoriî, con interpretazioni sofistiche e misure 
vessatorie, î patti stipulati, ci deve preoccnpare 
seriamente, ora che la guerra di tariffe tra la 
Germania e la Spagna pareva avesse liberato il 
nostro paese di un molesto concorrente. 

Della questione si comincia ad ocenpare anche 
la stampa tecnica, e l’ultima dispensa dell'Eco 
dei campi e dei boschi, una buona pubblicazione 
che da qualche settimana vede la luce in Roma, 


| amichevoli 


LO 50,000 COPIE AL GIORNO "0,009 COPIE AL GIORNO {i 


Lunedì, 17 Settembre 1894, 


Inserzioni. > aa dl 
— in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinquo linee L. 3. 


pagina cent. 70. In quarta pogina, ginstersa di 5 co- 
no, cent. 30 la linea. 


contiene un articolo sull'argomento, ripetendo in 
parte quanto già avemmo a scriver noi, il Sole, 
il Corriere delle Puglie ed altri giornali, i quali 
seguono, con amore, gli interessi veri del paese 
chi lavora e produce. 

In codesto articolo si assicura che il nostro 
verno ha già fatte le debito rimostranze în via 
gliene diamo lode. Ma non deve ac- 
contentarsi di assicurazioni platoniche e di fronte 

dimento così poco conforme alle con- 
tudini intern: i lesivo dei nostri 
interessi, deve abbandonare ogni riserva c se non 
bastano le rimostranze. rispondere, se occori 
con le rappresaglie, rendendo, come dice 1; 
dattero per figo. 

Non bastavano infatti le vessazioni delle ana- 
lisi, che adesso uma nuova circolare, diramata dal 
ministro prussiano delle finanze agli ullici di do- 
gana, prescrive che lo tive pigiate contenenti più 
di 75 litrì di mosto per quiatale, nor debbano ès- 
sore sdaziate cone nve al saggio di 4 marchi, ma 
debbano sottostare al dazio di 20 marchi al quin- 
tali 

Questa cifra di 75 litri per quintale, ch 
condo la circolare del ministro tedesco, sare 
riscontrata come limite massimo nelle uve pigia- 
te introdotte nei passati anni in Germania, è af- 
fatto arbitraria e non risponde per nulla alle con- 
dizioni di fatto delle nve italiane. 

sa cho i vitisni molto produttivi, come sono 
în generale quelli del mezzogiorno d'Italia, dinno 
uva più succolenta è non è panto raro il caso di 
uve che contengano 80 - 85. litri di mosto per 
quintale. 

Ora per tali uve In recente disnosizione del 
governo prussiano rapy oro divieto 
di esportazione, poichè a nessi rà certo in 
mente di mandare un tale-prodotto in Germania, 
sapendolo gravato di un dazio cinque volte mag= 

fore di quello stipulato dal trattato di con 
mercio. 

Questa strana disposizione del ministro prus- 
siano delle finanze, tanto più strana data la quasi 
impossibilità di determinare coll'usuale pressione 
del torchio o con l’essiccamento, la resa in mosto 
delle uve italiane, viene i 
il dazio ridotto di 4 marchi, fissato per le uve 
pigin possa essere un incentivo alla frode, 
cioè al aggiungere abusivamente mosto 0 vino 
all'uva pigiata, allo scopo di far partecipare an- 
che questi al dazio delle uve. 

Se questa razione non foss® evidentemente un 
pretesto, poichè la stessa circolare dice che di 
cotali frodi non se ne sono finora constatate, ci 

he davvero da sentirsi offesi nel nostro 
amor proprio, poichè parrebbe che il commercio 
dei nostri prodotti vinicoli non si eserciti che 
all'intento di frodare l’erario tedesco. 
rodi purtcoppo d'altro genere 
commesse & sù firt9 , e noi per i primi 
igmatizzate; ma qui 


cemente 
posito di rendere letter 
si é creduto conveniente accordare agli espor 


Non disperiamo nella resipiscenza del governo 
tedesco, ma al ogni buon conto, raccomandiamo 
al nostro di non addormentarsi 


($) Budapest, 16, — i Imperatore ha rive- 

vuio oggi, in forma solenne, Je Delegazioni au- 
striaca ed ungherese. 

Il presidente della Delegazi iaca, ba- 

rone de Ohlumecky, nel discorso che rivolse al- 

accenò con calde parole alla pa- 

attività di S. JL, come pro- 


l'interno ed all’estero, Rilevò ! 


che l'Imperatore. dovanque si presenta, è salutato 
con entusiasmo dalle popolazioni; e raceogtie an- 
unirazione è rispetto gen 
è nota la viva «devozione dei snoi popoli 
o di Lui. 

Il presidente della Delegazione inghe: 
te Lui a, nello esprimere l'oma 
Delegazione stessa all'Imperatore, disse: che vele 
nella triplic» alleanza lo stramento efficace per 
assicurare la pac: ale ha w tanza 
speciale di fronte alle nuove correnti pericolos 
che ora si manifestano in Enropa. 

Imperatore, nel risponder: 
ili dai presi delle due Delegazioni, li ri 
graziù per Ia devozione espressagli e quindis 
giunse: 

“ Sono vivamente soddisfatto che la fiducia 
nel mantenimento e nel consolidunento della pa- 
co, espressa da ale nell'ultima riunimne delle D 
legazioni, trovi nua conferma nell'attuale più 
calma situazione dell'Europa. Le relazioni quen- 

chevoli che abbiamo con tutte 15 po- 
ginstificano la speranza che potremo dedi- 
interrazione, anche per l'avvenire, a 

svilnppare e favo il benessere dei nostri po- 
non ostante, è ne rio e il mio Go 

Verno lo ritiene come un suo dovere, di non fa- 
re, al pari di tutte le altre potenz», alcuna so- 


’_——==______r__fpi 


“ Poroto Row, 


SIGNORA BIURRAI 


di F. PHILIP 
CAI 

Pensai che quella gita mi avi fatto bene 
noralmente e tisicamente, e così decisi di andarci, 

È inai a White Horse Cellar. ove tro- 
vai il Rotal Quicksilver Mall. 

Sull'imperiale vidi il celebre «portmen, barone 
John Cropper. e, se non l'avessi ravvisato per 
essermi iditato diverse volte, non l'avr 

rto riconoscinto e lo avrei creduto un mercan- 
te di cavalli. 

Pagai il mio biglietto di andata e ritorno, salii 
sulla scaletta esterna e mi sedetti sull’ impe- 
riale. 

La mia attenzione fu completamente assorta 
dell’ osservare Sir John Cropper, il quale aveva 
in cappello tanto strano che sembrava un ca- 
amaio. 

Sir John ha una carnagione molto brana e va- 
riopinta: devo essere lo stare molto esposto al 

al sole, e l'abuso dell’ acquavite che lo 
ha ridotto così ; teneva fra i denti uno stecco di 


paglia che faceva ballare da un canto all'altro 
della bocca 

Portava una cravatta celeste con una spilla 
rappresentante un ferro da cavallo, e il suo or- 
ribile vestiario era completato da una giubba co- 
lor verde mela, al cui occhiello stava un enor- 
me mazzo di fiori. 

I calzoni e le uosa erano tanto atillate, ch'era 
n mistero come egli potesse starci dentro. 

Ad ogni momento egli guardava all'orologio, e 
faceva qualche rimarco ni garzoni che tenevano 
fermi i quattro cavalli. 

— George, abbassate quella stanga. 

Sì, Sir John — rispondeva il garzone, sbuf- 
fando anche lui come un cavallo. 

— State attento, Thomas, che la coperta di 
questo cavallo sta troppo vicina alla ruota. 

— Ha ragione, Sir John — rispose quello, toc- 
candosi il cappello. 

Intanto un giovane, grosso il doppio di Sir 
John, sali egli pure ove eravamo noi. 

Famava un grosso sigaro e salutò famigliar- 
mente il cocchiere, 

— Buon giorno, Lumpy — diase Sir Joha. 

In quel momento riconobbi che quegli che chia- 
mavano Lumpy era lord Cairugorn, protettore 
delle belle arti ed amico intimo di Mr Baker. 

Ebbi una gran paura che mi avesse ricono 
sciuta; ma, grazie al cielo, ciò non avvenne 6 
cessai di tremare, 

L'orologio suonò le tre e partimmo, 

Sir John cominciò a chiacchierai 


la voce in modo tanto strano, che pareva un pap- 
pagallo irritato. 

Egli era salutato da tutti i carrettieri e i con- 
duttorî di omnibus, che facevano schioecare lo 
loro fruste in segno di giubilo. 

Dopo un'ora di viaggio ci fermammo a Taple- 
ton per cambiare i cavalli; molti dei viaggiatori 
scssero per isgranchirsi le gambe. 

— Mi sembra che questo viaggio sia assai lun- 
go, e con questa fermata, che si prolunga , non 
so a che ora arriveremo a Beanlands Park — 
disse un mio vicino, — Conoscete quel luogo ? 
splendido! Io ci vado, per pranzarci e domani 
mattina ritorco in città, 

Voi nataralmente non sapete chi io mi sia; 
ma occovi il mio nome. — i 

E mi mostrò la sna borsa da viaggio, ove, su 
di una plastra d’argento, eravi inciso : 


Mr JOHN HURST 


144, Lincoln s In Fields. 


— Mi prendo la libertà di parlarsi, perchè so- 
no vecchio; credo che vî potrei essere nonno. 

Vi fermate all’ Hotel ? 

— No, signore — risposi io — mi ci fermo solo 
per pranzare; sono venuta allo scopo di fare una 
trettata al chiaro di Inna. 

— Al! — fece il mio vicino — all'età mia ad 
an chiaro di luna si preferisca an buon pranz 


E penso dormire all'albergo, perchè temo cho a 


modulando | vremo una serata umida. 


— Non credo, Mr Hurst; non velete che bel | 


cielo azzurro ! 
— Voi lo sperate, cara signorina, e vi sorride 


di passare una serata in contemplazione della | 


luna, mentre io sono listo di fare un pranzetio 
snecolento col mio nipote Tom, che è divenuto 
proprietario, di qualcosa, così, come sarebbero 
cinquemila sterline di rendita annne. — 

‘Tom Hurst! Non potova certo essere om, il 
mio amico Tom! 

E perchè no 

Ma Tom, il mio ottimo amico è povero, e non 
può essere il fortnnato nipote di questo signore. 

— Abbiamo davvero una splendida giornata — 
soguitò egli — ed è pur delizioso questo mezzo 
di trasporto! Perdo la pizienza quando sento 

e idiota magnificare e rimpiangere le an- 


Tn questo momento entrammo in una folta fo- 
rosta, per la quale Beanlands Park è resa cele» 
bre; il conduttore frasta i cavalli ed entriamo 
in uno splendido viale che condace all'Hotel. 

Lutti coloro che vi si trovavano erano salla 
piattaforma in attesa del nostro arrivo; e fra 
questi riconobbi il mio vecchio amico Tom Hirst. 

Io però non desideravo farmi vedere: ero an- 
data n Beanlands Park per respirare un po' di 
aria fresca e non per altro; quindi abbassai il 
mio fitte velo sul volto, e sentii che i miei com- 
pagni afacciatamente dicevano fra loro, che ora 


pescato di coprire il visino di un angelo. 


Gli uffici del giornale o riman- 
Orario. fono aperti dallo 10 del mat- 
tino allo 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provincia in macchina alle9 di 
sora. — Filizione di cità allo 3 dol mattino.‘ 


sta nello sviluppo delle forze militari della Mo- 
narchia .. 

Poi l'imperatore rilevò. cho il bilancio dalla 
guerra si mantiene nei limiti della. p 
organizzazione, approvata dalle nitimo tloga» 
zioni per gli anni prossimi, avendo per base un 
rignardo coscienzioso alla situazione finanziaria 
della Monarchia, Infine constatò che la Bosnia € 
l'Erzegovina, anche nel 1895. provvedono intie 
ramente alle loro spese colle proprie entrate. 

{I discorso dell'Imperatore fu accolto con vivi 
applansi dalle due D i 


ARMI ED ARMATI 


Italia. 
Avanzamento e roclutamsnte: 


Si annanzia che, alla ripresa del lavoro legistatà, 
serra n) Parla: 
nto e per il recluta» 
ati ed insisterà per la 
cita disenssione 
eva lie modificazioni cho 
Von, mini i due disegni 
) preeloceasore, noi gli 
citudine cho dimostra 
blemi dell'a 
jamo chi 
intenzioni ne af 
ppo poché. 
rito moralo 
le flutta» 
za nm criterio die 


Ta statistica genera] 
> per l’anno 1898 
ii gradi nelle 31 dicembre si 
#0 eù , dei quali 106,074 di presidio nel 
Regno Unito, (7 n terra e nel Principa" 
to di Galles 8; 3I fa Irlanda) 
dei rima 5 uomini, 36,514 nele Colonit 
e nell'E i nell'India 
I uu il raguriunsero l'e 
servito regolare fu di 35,202, di cui 1198 
non avevano 17 anni, rano al disotto dei 184 
finalmente 14, A1o al di dei 1% anni. 
a bilancia 
el 1892 quo 


7,475 nomini 
fuori e tfure 


di Vin 
ci un al; 

a istituzione di ispettori 

me esiste în Ger: 

è stata prese 

€ il giornale — ne 

ne fatta dalla circostanza 

ispettore gene 

capo della 

al mon an 

superitua L'istituzio 


neppure in 
circoli comper 
che in Austri 


l lusso nell’ esercito tedesco 

scusso negli 
Militàirisch= 
> un impor- 
tante a do is di ‘entrata. nell'alta 
cniriera militare e cavalleria € 


Su questo ten 
ultimi tempi dai siornali tedeschi 


Poliliselan BI 


— devono mu 

i vuole che l'e 

a no abbiate 

interessi vengo: 

ta al lusso nelle 
la semplicità. — 

l'attenzione sul 

del corpo e serive: 

di tutto il 

moda 0 mo 

guardie del 

non ana trappa di lusso, ma 

derono modellare 


H non riconosciamo ai 
j dia un dover i 
| seopi i nostri ni 
ra 
m.tivi di cortesia verdi 
rio com altri fvadi, ma non' esse 


di decano delloso ercito inglese. 


lebrato, civni sono, il no 
scita del suo decano, 


folt-aresciallo fie 


ese ha 


nio della 


Sir Patrick Grant prese servizio nel 1820, l'ann 
in cui nasceva il duca di Cambridge, attuale 


ci Cipai (1857) egli co 

3 fa poi Governatore 
di Molta e fu nominato nel 1874 alle funzioni meno 
faticose di Gorematore dell'ospedale reate di Chelsos 
a Londra. 


Lord Cairgorn e Mr Lepper 
scendi con tanta enra, 
cassa contenente 0 

Sir Jom mi 
morò un: : buona 


CAPITOLO XXVIL 


Entrai nei freschi e spaziosi viali di Beanlande 
Park Hotel, dove si ammiravano magnifici aranci, 
splendidi geranii rossi ed altri fiori smaglianti 
Eravi pure nna gran vasea dove nuotavano de 
pesciolini rossi. 

A un tratto venne a me nn cameriere e mi 
chiese se avessi fermato una camera. 

Risposi che ini trattenevo solo a pranzo. 


-— Fra mezz'ora vi e dedle d signora, ma 


| temo che non vi sia più posto. 


Credo però che, essendo sola, preferireta di 
pranzare più tardi, alla carta. 

In questo caso il pranzo le sarà servito in ur 
salottino appartato. — 

Non pensai al mio magro borsellino è alla spa 
sa non indifferent® a cai andavo incontro, ma 
trovavo che era più piacevole il pranzare da sola 
anch per non incontrarmi con Tom Murst. 

Aspettando l'ora del pranzo passeggiai nel giare 
dino, inebbriandomi di quell'aria imbalsamata € 
pregna di soavi odori; e, a mia gran vergogna, 
debbo confessare che rabai tre splendido roso, ad 
onta che un avviso lo vietasso severamente, 


Date Provincie DEL REGNO 
(Cronaca per ieleprato — Noro servizio) 
Porto Civitanova, 15 ore 10.20. — Pero- 
pera di un solerte Comitato locale giovedì prossimo 
verrà qui inato di soccorso, con am- 
bulatorio me 
antorità provinciali e comunali interverranno 


Vi sarà ia tale oceasione un banchetto, indi avran- 
no luogo le corse velocipedistiche. 

16, ore 11,40. — E' stata scoperta 
ana fabbrica di monete false di nikel in via Santa 
Rosa, in casa del muratore Zaramella Giuseppe che 
ti colto în flagrante fabbricazione dagli agenti, 

Il falsario venne arrestato e gli furono sequestrati 
sonî, acidi, piombo e parecchie monete false. 

L'autorità è ora sulle traccie degli spacciatori. 

Camerino, 16, ore 20,10, — In seguito alla 
distrazione e sottrazione delle carte appartenenti al- 
l'Arebivio della nostra Sottoprefettura, venne sospe- 
to dall'ufficio îl sottoprefetto, cav. Salvatore Simo- 
nelli, e la reggenza venne assunta dal cav. dott. Al- 
derto Bianchi, consigliere della Prefettura di Ma- 
serata. Ve 

Si procederà ad ‘un'inchiesta giudiziaria, in base 
alla denunzia spo aco. 


Brescia, 16, ore — Teri tro coseritti no- 
leggiarono una barca dirigendosi ad Iseo. ma scher- 
zaudo fra loro eapovolsero la barca, 

Accorsero auîmosi barcaiuoli che riuscirono a sal- 
vare il condattore ed un coseritto, gli altri due pe- 
rirono e furono oggi solo ripescati. 

— Oggi il prefetto Anarratone è partito per la 
Romagna, ove lascierà la moglie ammalata e prose- 
guirà quindi per Roma onde raggiungere poi la sua 
destinazione a Girgenti. Ricevetto migliaia di lette- 
re, fra le quali una del vescovo, ed altra del vene- 
tando Gabriele Rosa, La cittadinanza è dolente per 
la sua partenza. 301 

Genova, 15 Cam), Certo Scipione C., gio- 
vanotto di 30 anni ed ex sotto-ufficiale dell'esercito, 
veniva arrestato stamane dal nostro delegato di P. 
appena sceso dal diretto proveniente da Torino, in 
seguito ad ordine telegrafico di quella questura, per- 
chè lo Scipione, il giorno prima aveva venduto al 
signor Poletti in Torino tre biciclette per L. 575 e 
più tardi si era presentato al negozio del predetto 
siguor Poletti ed approfittato della di Ini assenza, 
aveva fatto credero al commesso che doveva ritirare 
una delle tre biciclette vendute perchè così era stato 
tonvenuto dopo. 

— teri, alle 16, nel mentre i carabinieri accom- 
pagnavano al carcere di S. Andrea 13 detenuti, di 
ritorno dal tribunale e Certe d'appello, uno dei ‘de- 
tenuti, tal Giuseppe Costa, anarchico, condannato dal 
tribunale militare di Massa a 12 anni di reclusione, 
riusciva a rompere il chiavistello della catena che lo 
teneva legato ni compagni, dandosi improvvisamente 
+ precipitosa fuga. 

Alcuni carabinieri della Corte sî diedero subito ad 
nsegnirlo e dopo una rincorsa che durò qualche tem- 
po, riuscirono ad ammanettarlo diligentemente e ria- 
compagnarlo in carcere, 

— Con îl vapore “ Imera, della N. G. I. sono 
giunti 5 inai del brigantino italiano “ Innocen- 
za Rosa , che investi il 29 agosto presso Dakar, co- 

d'Africa. 

— E' sorta una questione fra i periti liquidatori 
della nostra città. lamentando che il presidente del 
tribunale non ripartirebbe con troppa ‘equità î falli» 


menti 


Pisa, 16, ore 11,20. — Nel Comune di Rosi- 
gnano marittimo si è manifestata una infezione fil- 
losserica con caratteri gravi, trovandosi in uno dei 
centri vinicoli più importanti della provincia e mi- 
nacciando le colline pisane e Val di Cecina. 

La R. Commissione di viticoltura ed enologia è 
tata convocata d’ urgenza per mercoledì prossimo, 
ande deliberare i provvedimenti relativi alla minac- 
tiata propagazione della malattia infettiva. 

Napoli, 16, ore 16,51. — L'on, Crispi domani 
visiterà la Mostra farmaceutica e partirà per Roma 
giovedi. 

Si accerta che sua figlia si stabilirà a Napoli collo 
1poso. a 

— Il cardinale Sanfelice è partito per Cnva dei 


Collo splendido torneo di scherma si sono chiu- 
re oggi le feste estive. 

La cittadinanza si loda del presidento Arlotta e 
del Comitato per l'ottima riuscita delle feste e per 
la vita e il movimento che queste hanno reeato al 
paese, a 

— Vi assicuro che l'Associazione commerciale si 
gone ora a studiare l'importante questione del mi- 
‘lioramento del commercio e delle industrie special- 
dente Jocali. 

— Ore 22,12. — Il prefetto è ristabilito dalla sua 
lieve indisposizione, 

— La Camera del Lavoro ha stabilito che una 
Commissione prepari un meeting per discutere i bi- 
sogni degli operai disoccupati. 


Uno scontro ferroviario. 


San Severo, 16. — Vi fu uno scontro di tre- 
ti merci nella stazione di Ripalta, in seguito a fal- 
to scambi: 

Due mi 
vemente. 

I danni sono rilevanti, 


inisti el un faochista sono feriti gra- 


Arti per GorerNno 


R. Mrrina. — Co) 21 corr. il capitano di corr. 
Vincenzo Richeri assume il comando della torp. 70 
e della quinta squadriglia în sostituzione del pari 

maso Bixio il quale imbarca alla Madda- 
lena sulla torp. 135 in surrogazione del cap. di corr. 
Leono Viale, 


Mercati italiani ed esteri 


Cereal 

A New-York i grani rossi pronti quotati a 
tents 58 314 allo staio, il grantarco a 65 1[2 e le 
farine extra state a doll. 2,20 al barile, 

A Chicago grani deboli, è sostegno nei gran- 
turchi, che hanno superato di 3 cents i prezzi 
dei primi. 

A Odessa i grani teneri deboli da rubli 0,51 a 
0,61 al pudo e il granturco sostenuto da 047 a 
052. In Germania grani deboli, e senza variazio- 
ni la segala. In Austria-Ungheria i grani ebbero 
nuovi ribassi. 

Anche in Francia, malgrado la cattiva qualità 
dei nuovi frnmenti, i grani continuano in ribas- 
so, e in Inghilterra i framenti ribassarono di 3 
den., e i granturchi ribassaroro di 6. In Italia 
grani sostennti, granturchi în aumento 6 inva- 
riati gli altri articoli. 

A Livorno i grani di Maremma da L. 19 a 19,50 
al quintale; i granturchi da 13,50 a 15,75 e l'a- 
vena da 15,50 a 18. 

A Bologna i grani da L. 18 a 1850 e il gran- 
turco da 19,50 a 15,50. 

A Verona i grani da L. 
da 3150 a 35,50. 

A Milano i grani da L. 17,30 a 18, 
le da 13,50 a Î4 e i risoni da 16,50 a 17,75. 

A ‘Torino i grani di Piemonte da L. 1825 a 
1875; il grantarco da 14, il riso da 30,25 
@ 36,25, A Genova i grani teneri esteri fuori da- 
gio da L. 11,50 a 13,75, e a Napoli i grani bian- 
chi a L. 20 


1850 e il riso 


Ja sega: 


A Genova le vendite ascesero a 600sacchi sen- 
ra designazione di prezzo. 

A Napoli îl Moka venduto a L. 230 al quint., 
il Portoricey a L. 305, il Rio lavato e il Santos 

L. 260, il Bahia a L. 240, il S. Domingo a lire 
20 e il Giava a L. 975. ; 

A Trieste il Santos quotato da fiorini 88 a 110 
al quintale e il Rio da fior, 88 a 108, 

A Marsiglia il Rio da fr.90 a119 ogni 0 chil,, 
I ‘a fr. 97 a 109 e il Bahia da fr, 92 


Jo Austerdam il Giava buono ordinari 
Pergnioni tuono ordinario a cent, 


Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda 
venduti a L. 140 al quintale ai vagone ;a Napoli 
i raffinati nazionali a L. 142 e i Macfie a L. 120; 
a Triesto i pesti austriaci da fiorini 16 518 a 19, 
e a Parigi i rossi di gr. 88 pronti a f 
railinati a fr. 108,50 e î bianchi N. 8 a fi 
il tutto al deposito 


A Milano domand ma nelle ereggie di 
titoli fini, le quali conseguirono un ulteriore an- 
mento di ‘oltre due lire, Anche gli altri articoli 
gregzi e lavorati ebbero un buon numero di ope- 
razioni, migliorando leggermente i loro ricavi. Le 
gregzie classiche 819 realizzarono L. 47,75; dette 
S[10 di L e 2. ord, da L. 46 a 44; dette 1815 di 
marca L. 47; gli organzini di marea 17119 L. 
detti classici da L. 51 a 52; detti di I. e 2. or 
dine da L. 50 a 4650 e le trame 2224 di 1.ord. 


da L. 45 a 46. 
Olii d'oliva. 

A Genova molti arrivi e scarse operazioni tan- 
to per l'esportazione che per il consumo interno. 
Le vendite della settimana ascesero a 1100 qui 
tali venduti da L. 95 a 115 al quiutale per Ba- 
ri, da L. 95 a 114 per Taranto è Monopoli, da li 
re 98 a 112 per Romagna, da L. 90 a 100 per Ri- 
viera Ponente, da L. 105 a 112 per Sardegna e da 
L. 62 a 70 per cime da macchine. 5 

‘A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi 
variano da L. 110 a 140 a seconda del merito, e 
a Bari da L. 60 a 118, 

Bestiami, 

I bovi venduti da L. 132 a 140 al quintale mor- 
to a Bologna; da 115 a 190 a Ferrara; da 60 a 
90 a peso vivo in A dria e da L. 50 a 60 2 
Torino. 

Nei vitelli a Milano prezzi sostenati fino a li- 
re 170 al quint. morto. 

A peso vivo realizzarono a Torino da L, 80 
90; in Alessandria da 70 a 110 e a Ferrara da li- 
re 65 a 

Nei suini grassi il prezzo massimo è stato di 
L. 115 al quint. morto a Milano, e a Torino di 


L. 100 a 110, 
Metalli. 


A Londra il rame nell'agosto anmentò di 2 a 
3 sterline alla tonnellata e l’ aumento fu de- 
terminato dall’appravazione delle tariffe america- 
ne e dal rialzo dell'argento. 

ultimi telegrammi venuti dalla stessa piaz- 
recano che il rame si quota a st. 4 

stagno a 71,17,6, lo zinco a 15,10 e il piombo a 
,17,6 il tatto ‘alla tonnellata pronta. 

In Amsterdam lo stagno in aumento venden- 
dosi il Banca pronto a fer. 44 14 al quint. 

A Marsiglia mercato sostenuto ma senza nuovi 
aumenti. 

Il ferro francese venduto a fr, 21 ogni 100 
chil., l'acciaio francese a îr. 30, Ja ghisa di Sco- 
zia a fr. 10, i ferri bianchi I C a fr.24 e il piom- 


A Genova il piombo da L. 30 a 30,50 e a Na- 

poli i ferri nostrali da 21 a 27. 
Carboni mineral 

A Genova calma per le scarse domande che 
vengono dall'estero. 

Il Newpelton venduto a L. 18 la tonn., Heb- 
burn a il Newcastle Hasting a L. 25,50, 

24 a 24,50, il Liverpool a L, 28 
e il Coke Garesfield a L. 24 il tutto a pronta 
consegna, 
Petrolio. 

A Genova il Pensilvania in cassette venduto 
a L. 4,75 per cassa e îl Caucaso di cisterna dg 
L. 873 a 9 al quint,, il tutto fuori da: 
Trieste il Pensilvania da fior. 7,54 
Anversa il pronto al deposito a fr. 12 618, e a 
Nuova York e a Filadelfia da cent, 5,10 a 5,15 
per gallone. 

Prodotti chimici. 

A Genova il bicarbonato di sola da L, 20,70 a 
21,50 al quint. ; il clorato di potassa da 160 a 166; 
lo zoltato di ferro a 7,85: quello di rame a 42 
il carbonato di ammoniaca 4 100; il prassiato di 
potassa a 258; il bicromato di potassa da 101,80 
a 121,50; la potassa canstica Montreal a 65,75 € 
la magnesia calcinata da 192 a 149, 

Zolfi. 

A Messina le ultime quotazioni furono di L. 1,98 
a 6,29 al quint. sopra Girgenti: di L. 6.11 a 6351 
sopra Catania; di L. 5,05 a 6,21 sopra Licata — 
e a Genova i macinati da L. 10,50 a 11,50. 


— (Dal vero) — 

Tu una fresca mattina di settembre due vetture 
giunsero per differenti vie - quasi contemporanea 
meute - al viale dei platani nella città di "* in A- 
merica. Ad un punto, ove il viale finisce e incomin- 
cia la selva folta e ombrosa, i veicoli si arrestarono 
e sei giovani e belle signorine scesero procedendo 
guardinghe verso la macchia, quasi temessero essere 
spiate. 

Un uomo - un domestico gallonato - silenzidso 
seguiva la comitiva, tenendo fra le mani un involto 
ed una cassettina ricoperta di cuoio nero. 

Camminarono per circa nu quarto d'ora pensierose 
€ mute, Miss Federica, sostando, ruppe il silenzio : 

Ecco ciò che fa al caso nostro - disse alle com- 
pane - approvate? 

— Accettato - rispose una soave biondina dopo 
aver consultato collo sguardo il resto della comitiva. 

— Qui non abbiamo da temere sorprese - almeno 
pel momento - rispose Mîss Federica, Il dottore che 
ne dice? 

L'interpellata - una inglese lunga come la mise- 
ricordia di Dio - elegante però e seducentissima, 
malgrado la sua seria e compassata figura, affermò 
col capo. 

— Matteo, appoggia le armi e la cassetta del dot- 


tore. Allontanati e sorveglia : prima di mezz'ora a- 
vremo bisogno di te. 

Il domestico esegui l'ordine e s' allontanò inchi- 
nandosi. 

— Ed ora, ordinò miss Federica, come la più an- 
ziana delle padrine, avanti le avversarie. 

Due giovani donue d'una beltà sorprendente s' a- 
vanzarono scambiandosi uno sguardo d'odio intenso, 
implacabile. 

Nei circoli, nei salona eleganti, nei caffè, nelle re- 
dazioni dei giornali, non si parlava d'altro che del- 
la provocazione-avvenuta la sera avanti nel club in- 
glese, fra due signorine intelligenti e colte della cit- 
tà dia 

La diatriba era scoppiata come un colpo di fulmi- 
ne a ciel sereno. 

Miss Leonilda con uno sguardo insolente avera 
provocato la bella amica. Il dialogo era stato breve 
ma decisivo. 

— Voi mi avate tolto quanto io di più caro mi 
avessi al mondo : il fidanzato. 

— Vingannate e m'insultate a torto. 

— È osato affermar ciò ? E' da stamane che spio 
la vostra casa. Non vi vidi uscire e questa sera sono 
venuta qui, certa di trovarvi, coll’ animo deliberato 
d'insultarvi pubblicamente come meritate. 

iete pazza Leonilda; le prore — le prove. 

— A suo tempo le fornirò; ora ciò che più mi 
preme è di regolare la faccenda. 

— Non ritirate l'accusa ? 

— No, 

— Lo sfregio è pubblico. Badate... 

— E' ciò ch'io volevo, 

Un guanto colpì in pieno vi: 

— È troppo — disse l'offesa, 

— E' troppo poeo; all'alba le mie padrine sa- 
ramo da voi: indicherete loro le vostre, Una di 
noi due deve scomparire. 

— Sta bene miss Leonilda — ri 
miss Giuseppina; a domani !.. 

Le due rivali sono messe di fronte a quattro me- 
tri di distanza. 

Le padrine, dopo aver minutamente esamitato i 
fioretti. li consecnano alle avversarie, 


la provocata, 


pose freddamente 


Bse si guardano negli occhi con alterigia e mi- 
nacciuse ; l'odio è l'unico sentimento che Je guida, 
che lo invita alla fatale tragedia che stanno per com- 
picre. 

— In guardia, signore — grida miss Federica, 
alla quale è affidata la direzione del duello. 

E' questa la scintilla che scuote quello dne anime 
in tempesta, e quelle due graziose, stupendo creata- 
ro si mettono in guardia pronte a dilaniarsi come 
duo tigri gelose attratte dalla sete del sangue, della 
veudetta, dell'orgoglio offeso. 

I ferri s’inerociano @ miss Giuseppina, in guardia 
di quarta, con prontezza felina attacca l’avversaria 
con un colpo a fondo in terza, e questa, con non mi- 
nore rapidità, al parato colpo risponde conficeando 
la punta della sea. spada nell'occhio destro di miss 
Giuseppina, 

Un wlo straziante echeggia sinistramente nella 
foresta e il pugno della giovano miss abbandona l'ar- 
ma; le padrine sollecite accorrono © l'avversaria stes- 
sa, inconsciamente, aiuta a sorreggere la rivale. 

La medichessa presta l'opera sua e il domestico 
fa avanzare lo vetture, 

E tutto questo? per un ben dubbio fidanzato!... 

America, America, eterni Dei! 

Elvira Calabria Carini. 


Bagni e Villeggiature 


Castellammare di Stabia, 15 scttembre — 
(Elvira), Siamo al termine dell'estate. Il cielo di un 
azzurro limpido, sereno, non mostra ancora una 
nube, che possa lasciarci speraro un po' di pioggia, 
di cui ln campagna ha tanto bisogno. L'aria è tut 
tora calma e pare che le miti brezze autannali ab- 
iano quest'anno abbandonato le nostre ridenti pendici. 

Una gran parte dei villeggianti ha ciò nondimeno 
abbandonato Ja nostra città, ed oramai gli splendidi 
tramonti tinti di sprazzi di porpora, venati d’oro, 
non più richiamano quella miriade sterminata di car- 
roszelle che pochi giorni innanzi aftollavano il Corso 
Garibaldi, sulla sponda del mare. 

Il mare calmo, tranquillo, più non attira nelle sne 
qude azzurrine quello stuolo elegante di leggiadre 
Nercidi che erano l'anima e la vita dei nostri stabi- 
limenti balneari, 

Tra qualche giorno ancora e quella calma mono- 
tona e poetica, che è la caratteristica di Castellamma- 
re, sarà caduta, come una cappa di piombo, sul nostro 
ridente paese, ed allora, alle prime pioggie, la splen- 
dida stagione estiva, del 1894 non sarà più che na 
dolce ricordo. LI 


Fra giorni, dopo citea tre mesi di villeggiatura, 
passati nell'amenissimo Hotel Margherita a Quisisa- 
na, S. F. il ministro Blanc abbandonerà con la fa- 
miglia la nostra deliziosa città. 

Il low finale della stagione estiva è stata la par- 
tecipazione della nostra città alla festa di Piedigrot- 
ta a Napoli. 

Un gruppo di giovani, spensierati e buontemponi, 
si prefisse di pigliar parte alla festa a tutti i costi, 
Detto fatto, in meno di cinque giorni fu improvvi- 
sato un carro, su disegno e caricature indovinatissi- 
une dell'artista sig. Leop, Correa, e sul quale piglia- 
tono posto circa trenta persone, tra le quali il dot- 
tor Agostino Buono, Titina Celotto, l’Esposito, N. Fa- 
sco, L. Fusco, E. Imparato, F. Longobardì, G. Riccardi, 
£. Tureio, 

Il carro con l’allegra comitiva giunse a Napoli con 
un ritardo considerevole, avendo dovuto lottare lun- 
go la strada col vento, la polvere, il sole e persino 
un po' di pioggerella. Nonpertanto la serata fa di- 
vertentissima e la nostra canzone Nann), del mae- 
stro Jannicelli, si ebbe accoglienze schietto e lusin- 
ghiere. 

I tenoro sig. Giovanni Riecardi con la sua voce 
‘poderosa 6 simpatica entusiagmò addirittura il pub- 
blico napolitano, cantando la Nann? con tanta pas- 
gione ed arte, da merita»si applausi e bis unanimi e 
calorosi. di 

La canzone lungo la via Roma dovette essere ri- 
petuta e sempre con successo considerevole. 


Teatri ed Arte 


Lirica — La Vossische Zeitung di Berlino an- 
nuncia che l’imperatore Guglielmo ‘ka inviato alla 
Regina Margherita una cantata da lui scritta e mes- 


sa în musica, in cui secondo lo stile dei menestrelli 
si esaltano lo virtù della Regina, 

Drammatica — Dopo la Bisbetica domata, la 
Compaguia Beltramo Della Guardia ha recitato l’al- 
tra sera al Manzoni di Milano: Molto rumore per 
nulla, commedia in 5 atti di Shahespeare, che data 
dal 1600 e che tiene un bel posto tuttora sulle sce- 
ne inglesi ed anche tedesche, A Milano però la com- 
media francamento non è piaciuta e il tentativo non 
è riuscito, 

Anche l'esecuzione, poco fedele e sicura, ha contri- 
buito all’insuecesso. 

— Un'altro insuccesso lo hanno avuto a Torino i 
Cabotins (Ciarlatani) di Pailleron che la Compagnia 
Pasta-Di Lorenzo ha recitato l’altra sera, par la pri- 
ma volta in Italia. L'insuccesso è arrivato sino ai 
fischi. L'unico atto che piacque fu il primo dove l'in- 
grediente parigino è appetitosissimo. 

Negli altri atti domina l'ingrediente melodramma- 
tico che è riuscito, e con ragione, sovranamente an- 

o al pubblico torinese. 

Necrologio — E' morto il maestro di musica 
francese Emanuele Chabrier, Era nato ad Ambert 
nel gennaio 1841, Nel 1881 entrò come capo dei cori 
e dei concerti organizzati da Carlo Lamoureux, L’an- 
no successivo, al ritorno di un viaggio in Spagna 
scrisse il waltzer Espana rimasto celchre. Poi Sula- 
mite su parole di Richepiu e l’Ode à la musique, 

Si hanno di lui l'Ztoile, operetta rappresentata ai 
Bouffes-Parisiens; le Roi malgré lui, opera comica 
rappresentata all'Opéra Comique tre giorni prima del 
famoso incendio; Gicendoline, rappresentata all'Opé- 
ra dopo essere stata data con successo în varii tea- 
tri tedeschi. 

Lascia un dramma lirico in tre atti, non termi- 
nato, che ha per titolo: Briseide o la Fidanzata di 
Corinto, da Goethe. 


Il monumento a Shelley. 


Viareggio, 16, — Domenica ventura avrà luo- 
go la soleune ingugurazione del monumento al poe- 
ta ingleso Shelley. 

V'interverranno parecchie illustrazioni letterarie i- 
taliane ed estere, 


Un quadro di Giotto, 


Ad un giovane e il signor Piero De-Pray di 
Senigallia, studioso delle cose di tittura, osservando 
nella Pinacoteca comunale anconitana un quadretto 
d' “ autore incognito giottesco (come dice il catalo- 
go) rappresentante la Morte di Nostra Donna e 
ricordando le parole del Vasari (lo storico Giorgio 
Vasari narra nella sua Vita di Giotto come egli a- 
vesse veluto nel tramezzo della chiesa d'Ognissanti, 
a Firenze, “ una tavolina a tempera, stata dipinta 
“ da Giotto con infinita diligenza, dentro la quale 
era la morte di Nostra Donna con gli Apostoli, e 
“ con un Cristo che in braccio l’anima di lei rice- 
“ vera ,) balenò l'idea che sotto l' “ autore inco- 
gnito giottesco , si trovasse nascosto Giotto stesso, 
troppo adattandosi la descrizione del pittore e bio- 
grafo aretino alla tavola che egliaveva la fortunadi 
avere sotto gli occhi. 

Il DePray dopo studio indefesso e riccrehe lun- 
ghe e pazienti è riuscito a rifare la storia del qua- 
dro, del quale racconta como dopo che un bel gior- 
no tolto via “ da chi che sia che forso per amor 
dell’arte e per piotà parendogli che fusse pocosti- 
mata, come dico Dante di Almeone ( Paradiso 4) 
‘_per non perder pietà si fè spietato , non si seppe 
più nulla. Poichè îl Vasari stesso lo aveva stimato 
perduto, nessuno si dette cura di ritrovarne le trac- 
e. Vi fu chi volle riconoscerlo in un quadro della 
Pinarsteca di Pisa attribmito a Giotto, ma i parti- 


0 grandemente da quelli della tavola 
Vasari, perchè in questa di Pisa tr: 
funerali della Vergine, ‘ Anzi bis 
gna osservare, che în questo dipinto di Pisa, come 
in ogni altro di simil genere, non trovasi jl par 
del Cristo sedento in sul cielo durato che 
coglie nelle sue. braccia l'anima della Vergine. E 
appunto questa graziosa idea del Giotto può dirsi il 
carattero più cloquento e de della questi m 

Il 1 gingno 1884 gli anconitani, aperta una P' 
cateca, vi collocarono il quadretto sesporto dal De- 
Pray (il quadretto stetto Inngo tempo, nella chiesa 
del convento dei Minori Osservanti di Sirolo, forse 
portatovi da qualche frate trasfcritosi colà da Fi- 
renze oppure per una serie di peregrinazioni di con- 
vento în convento, © poi passò nel 1864 al regiode- 

io che ne faceva dono al municipio d'Ancona), 
Le asserzioni dell’accurato e acuto critico, avvalo- 
rato da documenti, sono appoggiate su argomenti sì 
convincenti e indiscutibili che non si può più dubi- 
tare in alenn modo sulla autenticità della tavola. 

Qui riporto la descrizione del quadro fatta dal 
De P’ray in un langhissimo articolo. nell'Ordine di 
Ancona: 

“ La Vergine è distesa sul letto, circondata da- 
gli Apostoli dolenti; un sogno paro le tenga moll 
mente rovesciata la testa sul guanciale; da tutti i 
suoi lineamenti si eleva come una aspirazione bea- 
ta. Un manto azzurro la ricopre, e per la sua sot- 
tigliezza fa rilevare i profili del corpo. Due degli 
Apostoli chini su di Lei sembrano piùdegli altri af- 
franti dal dolore. 

“ Il maggior Piero le sta accanto per aspergere 
sul corpo della defunta l'acqua lustrale, mentre l'e- 
stasiato Giovanni tiene alto lo sguardo quasi a cer- 
care fra le nubi, che velano il firmamento, l’anima 
della Vergine. 

u nel cielo, visione radiosa, è rappresentato il 
figlio con in braccio la madre: alati spiriti celesti 
fanno ad essi corona, 

“ In esso si rinviene la doleezza del disegno, la 
morbidezza del colorito e insieme la vigoria che ca- 
ratterizza il Raffaello del secolo XIII: le tinte sono 
abilmente variate e soavi; il fascino è dolce, il tocco 
è prezioso, le mosse ingegnose, perfetti i profili e i 
panneggiamenti tanto che può dirsi col poeta: 

“ Quanto si mira più, di sè più invoglia 

“ Il tempo passandovi su con l'ala, lo ha sfiorato 
invisibilmente; quasi velario, che annehbiando 
sonvemento tiute e contorni allo figure del pennello 
dando ad esse la vita dell’anin 

Questo dipinto è una vera sintesi di tuttii pregi 
più salienti dell’arte, dal genio di Giotto rinuovella» 
ta, e per l'aura di vita chie il grande maestro tra- 
sfase in questa sua creazione, sublime nel concetto 
e sublime nell'esecuzione 

Con l’egregio giovane Piero De-Pray, che il tem- 
po lasciatogli libero dagli studi elassici ama consa- 
crare all'arte e alla storia, noi ci rallegriamo di 
tutto cuore, Toffanin). 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

DI, 17 Sett. —S. Franeesco, 
Luva il solo allo ora 032 m.- Tramonta ni 
Tramonta n 


BOLLETTINO METEORICO 
16 settenro 1994. 
Finropa presina alquanto serata il rita 
ovata Centro; minima Russia centrale. Brest 
779; Baviera 738; Mosca 745. Sica 
Talia Zi oro! barometro alquanto salito, aleane. piog. 
‘io Nurdora 
Temperatura diminuita Nord 0 Centro: venti debii 
Stamano ciclo qua Îà nuvoloso 0 ssronpy” venti 
intorno levante. 
Barometro 74 Sardegna, Palermo, Siracusa; Tai Nord 
e yorsanto Adriatico, 
Mare calmo. 
Probabilità: ancora venti deboli freschi intorno levante 
cielo nuvoloso qualche pioggia, specialmente Cento; tea 
peratura mite, 


— Temperatara nelle provincie © all'estero 
Dalle ore 7 del 15 alle 7 del 16 settembre: 
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OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
fatte nel Laboratori Selentifiei della Direatone 
della fnnità Pubblica (Piazza V. E) 


il 16 settembro 1694. — 
Temperatura dell'aria scsi 
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STATO CIVILE 


MATRIMONI del 13 SETTEMBRE, 


i, commesso, con Sciamanna Nazzarona 
‘0, campagnoio, con Soltani Angela 
Latragno Angelo, impiegato, con Mirri Cristina 
i Sul 
fornaio, con Marfori An 


SPORT 
Le corse internazionali velocipedistiche 
A VILLA BORGHESE. 


Il tempo incerto ha guastato fin dal primo mo- 
mento la giornata di ieri, 

Malgrado l'attrattiva del programma un pubblico 
relativamente scarso assisteva ieri alle corse a Villa 
Borghese, 

Alla partenza per la corsa “ Apertura ,, comin- 
ciarono a cadere goccioloni di pioggia che costrinse 
ro le signore ad aprire le ombrelle. Fra un brutto 
principi 

Dei 9 iscritti si presentarono per prender parto 
alla corsa — metri 2000, premi L. 200 /al primo, 100 
al secondo, 50 al terzo 

Bixio Samuele (Genova) ladini Achille (So- 
cietà ginnastica Roma) — Guillot (Torino) — De- 
grez Gabriele (Società ginnastica Roma) — Savi Gae- 
tano (Id). 


destò scarso internsse. Splendida laltima 
volata del Bixie, con la quale questi riuscì a guada 
gnare il primo premio. 

Buon secondo il Guillot, terzo Galadini. 


Mentre gli iscritti si disponevano alla Corsa delle 
Tribune — internazionale, tricicli — m. 200, 1° pre- 
mio L. 200; 2° L, 100; 9° L. 50 — il tempo accen- 
nÒ per un momento a rasserenars 

Ma purtroppo non fa che una dolce illusione! 

Si presentarono alla pist 

Courbe Doutrelon (Lilla) — Tricot (Parigi) — Mo- 
reschi Luigi (Forza e Coraggio, Milano) — Grotar 
(Parigi) imo Amedeo (Veloce Club Romano) 
— Nuvolari Giuseppe (Unione Ciclistica Casteldario). 

_Ritiraronsi Bonini e Max, il desiderato campione 
viennese. 

La corsa destà vivo interesse, sp 
presenza dei corridori. france: 
dello Sport. 

Le maggiori simpatie erano, come sempre, per 1° 
laimo, il quale prese audacemente la testa, ma aven- 
do al terzo giro ceduto incautamente il compo agli 
avversari, non riuscì più a riprendere il suo posto, 
malgrado una bellissima volata all’ ultimo giro, 6 
giunse secondo. Primo Courbe Doutrelon, un elegan- 
tissimo corridore. Terzo Grotar. 

- 


Alla Corsa Roma — internazionale per bicieletti 
— m. 1500 — la grando attrattiva della giornata 
— presero parte per la prima batteria: 

Lamberjak (Parigi) — Guillot (Torino) — Alai- 
mo (Veloce Ciub Romano) — Doufrelon (Lilla) — 
Moreschi (Forza e Coraggio, Milano) — Stroscia 
(Veloce Club Romano), 

Ma ahimè, il tempo che lasciava per un momento 
sperare a bene, si rimise al cattivo e cominciò nuo- 
vamente a cadere una pioggiarella, fitta, fitta, che 
gettò lo scompiglio fra le signore. 

ondimeno la corsa procedette splendidamente, fra 
la maggiore animazione: la vittoria rimase ai corri- 
duri del Veloce Club Romano, 

Stroscia ed Alaimo, presa la testa, la mantennero 
brillantemente, giungendo rispettivamento primo e 
secondo îra gli applausi del pubblico. Terzo Mo- 
resci 

La vittoria dei corridori romani destò naturalmente 
il generale entusiasmo. 


ialmente per la 
ben noti nel mondo 


Della seconda batteria non si ritirarone che Elio- 
Track e Bonini. 

Presentaronsi: Nuvolari Giuseppe (Unione Cicli- 
stica Casteldario) — Bixio Samuele (Veloce Club Ge- 
nova) — Tricot (Parigi) — Grotard (Parigi) — Max 
(Vienna). 

La fama dei corridori esteri suscitò visa aspetta 
tiva: ma, da vecchie volpi, nessuno di essi si affa- 
ticò nei primi giri, sicchè la gara si limitò all'alti- 
ma volata, nella quale se ne ebbero delle meravi- 
gliose. Ma, malgrado la valentia dei campioni esteri, 
i nostri seppero tener loro splendidamente testa, In: 
fatti giunso primo Grotard, secondo Nuvolari, ferzo 
Bixio. 

Il campione tedesco guadagnò il quarto posto. 

Dati i risultati delle corse precedenti è facile im- 
maginare con quanta preoccupazione si aspettasse la 
decisiva, cui doverano prendere parte i tre primi 
rivati nelle due corse precedenti. 

Ma il tempo dispose altrimenti, Un forte acquaz- 
zone si scaricò in quel momento sulla villa, costrin- 
gendo il pubblico ad un fuggi tuggi generale, Gli 
alberi secolari del parco furono purtroppo insufficien» 
te riparo! 

Le piccole costruzioni della villa, la vaccheria 
rono prese d'assalto... e le corse velocipidistiche frut- 
tarono a parecchie signore un bagno freddoinvalon- 
tario, che non riuscì certamente loro gradito, mal- 
grado i calori estivi, 

In quanto al resto del programma, se ne riparlerà 
in un'altra giornata. 


=——_____r__r 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


È stata sepolta testè a Parigi la salma di una 
certa Eufrasia Priaux, che era nata il 4 novembre 
17 

Issa avea conservato la sua lucidità di mente 
sino agli ultimi momenti. 

Al principio dell’anno aveva posato per un un în:- i 
sto, che fu esposto al Salon dei Campi Elisi. i 
La signora Priaux aveva veduto tutti i capi è 
Stato di questo secolo ene parlava assai di frequente. | 


MATRIMONI del 15 SETTEMBRE. 


Samaritani Vittorio, implega. Rosenrini Marina 
blicista, con Luechini Felicita 
anto, con Ripeti Maria 
Mazzucato Vittorio, commissario, con Mariani Etima 
Mero Cosimo, guardia notturna, con Si 
Panella Ettore, lustrasearpe, con Silves 
Paini Cesare, muratore, con Buadoni Marianna 
Paini Cenare, muratore, con Suadoni Marianna 


SCIARADA 
Trovi il primiero fra le congiunzi 
L'altro ti guidi ognor nelle tuo azioni, 
Senza timore alean sì può affermare 
he il terzo non ha duopo di mangiare 
Trovi una particella nel finale; 
L'uomo di spirto brilla nel totale, 


Spiegazione del Monoverbo triplo di ieri: 
UN-PI — T-UNICA — LETTERA-TI. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pay. 
Sil 
Roma industriale 


Una delle accuse che si ripetono più spesso a 
danno della città di Roma e quella della sua iner- 
zia industriale, 

L'accusa, sebbene fondata in gran parte, può e 
deve essere anzi attennata da bellissime eccezioni. 

Disgraziatamente queste eccezioni, che in una 
altra città, d'îndole non manifatturiera, bastereb- 
bero a modificare notevolmente un simile argo- 
mento di accusa, qui a Roma passano pressochè 
inosservate. 

Le ragioni di questo deplorevole fatto son» 
principalmente due: la prima risiede nella vasti- 
tà di cose e di persone che rappresentano la vita 
di questa grande città; la seconda dipende da 
quel certo riserbo modesto che è la caratteristi 
ca di quella poca e brava gente che lavora per 
il benessere industriale ed economico di Roma. 

Ne volete una prova? — Eccola: 

Quanti sono coloro che qui a Roma conoscono, 
per esempio, l'importanza della “ Società Anoni 
ma per costruzioni metalliche? , 

Ben pochi davvero, Noi, sino”a ieri, eravamo 
fra questi, Oggi non Îo siamo più. 

La visita che abbiamo fatta a questo impo- 
nente stabilimento industriale ci impone il do- 
vere di mettere da parte ogni personale riguardo 
e di additare alla pubblica estimazione una così 
bella ed utile sorgente di ricchezza e di lavoro 
— chè tale è veramente lo stabilimento suddetto. 

Esso può dividersi in tre grandiofficine; lavo- 
razione meccanica del ferro, lavorazione mecca- 
nica del legname e lavorazione di macchine agri- 
cole. Ciasenna di codeste officine meriterebbe una 
descrizione speciale, tanto per l’importanza della 

roduzione, quanto per la eccellenza dei metoii, 

ei sistemi e dei mezzi di lavoro adottati. 

vi è infatti metodo perfezionato di fabbricazione 
e di meccanismo moderno che non abbia la sua 
ragionevole applicazione in questo stabilimento. 
Dal primo all'ultimo pezzo che costituisce una 
costrazione di qualunque opera in ferro, come 
ponti, tettoie, serbatoi, ascensori, lucernari, bal- 
latoi, ecc, ovvero una qualsiasi costruzione o.la- 
voro in legno, tutto è preparato, messo a posto, 
aggiustato nelle officine dello stabilimento. 

Sî comincia infatti dal porre piede nelle fucine 
meccaniche e coll'osservare il ferro nelle sue mol- 
teplici trasformazioni per passare poi nei labora- 
tori dove il legname subisce parimenti, sotto 
l'azione di istrumenti speciali, la sua progre: 
va lavorazione, per finire da ultimo ai vasti e sta: 
pendi magazzim in cui la costruzione, l’opera, la 
macchina vi apparisce nella sua torte, bella e 
completa interezza. cl 

Dinanzi a quella potente manifestazione di vita 
e di lavoro, dinanzi a quell’esempio immediato è 
continuo di energie industriali, si rimane com- 
presi di nno strano stupore, pensando che ciò av- 
Viene a Roma, in una città dove l'industria si 
crede una voce inusitata e sconosciuta! Ciò perà 
non credono laggiù a S. Francesco di Sales, alli 
Lungara; ‘ove ie vita industriale di quella co' 
lossale officina ha la sua ripercussione benefieé 
presso centinaia di famiglie. E codesta benefit 
infinenza di vita e di benessere potrebbe essere 
ancora maggiore, laddove nel pubblico fosse mne 
glio nota la importanza di un similestabilimento. 

Dato infatti il carattere eminentemente agri‘ 
colo e particolarmente vinicolo della provincia 
romana, non si capisce come i magazzini della 
“ Società anonima per costruzioni metalliche , 
possano essere pressochè riboccanti di merce. Per 
quanto potente sia la produzione dello stabili. 
mento, non meno potente dovrebbe essere altres 
la richiesta di questi prodotti, essenzialmente in- 
dispensabili alla cultura agricola ed alla mani- 
fattura vinicola. Ciò però, abbiamo fede, avverrà 

uanto prima: non potrebbe essere altrimenti. 
Quando "uno stabilimento industriale ha, come 
questo della “ Società anonima, , a sua disposi: 
zione capitali e mezzi potenti di lavoro, 1 avve 
nire non può riserbare ad esso che un premio 
largo e sicuro. Soltanto è necessario che le brava 
e benemerite persone che conducono e dirigono 
questo stabilimento, mettano da parte ogni ri 
guardo el entrino risotutamente ella via pra 
tica e remunerativa del commercio — quale esso 
oggi è. i 

T De hanno i loro costrni:non 

arto, 


nviene di- 


i 


Mago € 

tia] 

quanto 

ste conclusion 
La < 

è jspi 

da qualunqu 
oItanto la jar 

danno di q 
Così, com 


politiche 
re se non quando 
la mancanza dei d 
diritto alla iscrizi 


In un primo 
ha iso col. 
indisentibi 


giustiticanti 
suitino insufî 
elettorale 

A questi ulti 


petenza i docum 

Soltanto nel ea 
insufficienti 0 n 
stabiliti, la Voi 
procederà al 

Finora la Com 
occupata degli isd 
da quanto ci ris 
fatto da altre ( 
i commissari il © 
per questo t 
anche per c 
elettori. 

Coloro pertan 
certificato no: 


Commis 
seritto dalla leg 
Del resto 


quindi furono iscrl 
operai che, in segf 


avoro e della 

ma, in com 
dini saranno in Ud 
dati. 

R. Prefettn 
è stata annullata] 
comunale di Ars 
ta la classiticaz 

er le scu : 
d Si è ritenuto e 
me si verificano 
della legge 13 no] 
febbraio 1588 mod 
naio 1890 per € 
luogo di mandami 
finanziarie non sd 
sentate il Consici] 

Perciò si è lan] 
scuole medesime 

— Il prefetto 1 
zione del Consigl 
tiva al licenziamd 
gelis. 

L'on. Baccel 
undici è giunto i 
giasticamente. Do 
ha visitato i moi 
sene vivament 
ciò uno splendido] 
lastiche e sulla q 
netici. Una impe 
nistro alla sua 

L'Opera più 
tro, il R, Commi 
ni, barone €: 


Consiglio provir 
signori cav. Mar 
naro, cav. È 
como Morando + 

Da Napo) 
commemorazione 
brata a Roma ci 
luogo da Napoli 
treni speciali nel 
ta e ritorno ai pl 
la prima class 
terza. 

li treno 
alle ore 21,50 
Roma alle ore 
ritorno potri 
giorni 

i nos sur 

i: sit 

Il treno sj 
tnogo alla condi 
Meno almeno 
i sin 


In Vatican 
una sala del Va 
del Tirolo austri 
cuni contadini né 
Papa eb! 
buire ai pel 

— ra 
di Corneto 


invia Condotti, p 
guuolî; che vi tol 


seguito all'invit 
triarchi cattolici 
Prossimo ottobre, 


l’unità cattolica 

— Molti hanno 
ligiosi incaricati 
lica Eritrea di 

Sappiamo che 
puccini della pri 
prefetto sarà scell 

I drammi d 
una donna ch 


chiave 
Carolina Gen 
è maritata 
Per contid 
ito la tradiva 
Fabbroni, domicili 

La Carolina, st 
tolse dalla tasca 
e ieri mattina, in 
di trovare il mar 
manto. 

La Gentili a 
penetrò nella stu 
Fianna sola. 

Vederla © scag 


petto e alla fac 
La Gentili con 

si alla questura d 
a Fabbron 

cata in pericolo di 


RE 


bblico 


o. 


tono più spess 


k 


a della sua 1 


eccezioni, 

n una 

red» 

simile argo- 


passano pressochè 


agri» 


e una 


i metodi 
ttati. Non 


bricazione 


i vita 
mmediato € 
ane com 


le ciò av 
ndustri 
iuta! Ciò per 
Sales, alla 
quella 


nstabilimente 
ntemente agri 
provincia 
azzini della 
metalliche 


nzialmente in 
ed alla mani 
avverrà 
altrimenti. 

ale ha, come 
a sua disposi 
svoro, larve: 


> e dirig 
rte ogni ri- 
nella via pro 
male esso 


viene di- 


ratara di ieri — Dall'Osservato- 

0 (tomano: l'ermometro centigraio 
— minimo: 15,7 

ne delle liste elettorali 

le per In revisione 

ade con grande attività 

ne si tratti di un esame 

n sempre facile, ascendendo gli iscrit- 

Ù di ‘migliaia, purtut È 

sottoporre al’ Consiglio le 


vai 
berazione che potesse avere 
di eccessivo rigorismo, a 
di questa 0 di quella classe di dini. 
me principio di massima, ha stabilito 
neellazione degli elettori dalle liste, sia 
itiche che amministrative, non delta avven 
non quando sia assolutamente dimostrata 
a mancanza dei documenti che giustifichino il 
diritto alla iscrizione, è dopo che siano state e- 
spletate tutte le pratiche, è in via d'ufficio e di- 
rettamente, presso i singoli interessati, per otte- 
nere la presentazione déi documenti necessari, 
In un primo spoglio delle liste, la Commissione 
ha diviso coloro il ui diritto elettorale risulta 
documenti esistenti ti, da 
i non si rinvennero i documen 
egalità della iscrizione 0 che 
nti al conseguimento del diritto 


sti ultir 
ue mizliaia 
rivolgere person: 


e pure ascendono a pa 

immissione ha cominciato 
e invito, perchè, entro un di 
terminato periodo, presentino all’ ufficio di com- 
petenza i documenti richiesti dalla leggi 

Soltanto nel caso che tali documenti risultino 
insufficienti o non siano presentati nei termini 
stabiliti, la Commissione, accertato l'invito fa 

à alla cancellazione. 

one non si è formalmente 

occupata degli iscritti in virtà dell'art. 100, ma, 

nto ci risulta, a differenza di ciò che si è 

fatto da altre Commissioni comunali, prevale fra 

i commissari il concetto di mantenere agli iscritti 

per questo titolo il diritto elettorale, adottando 

anche per costoro i criteri seguiti per gli altri 
elettori. 

Coloro pertanto che non avessero in regola il 
certificato notarile 0 fossero privi del medesi 
saranno invitati a presentarlo nuovamente 
Commissione, ripetendo, ove occorra, l'esame pre 
scritto dalla legge. 

Del resto gli elettori. 
scendono a_poch pubblicazione 
della legge elettorale ne furono iscritti appena 
5000: ma allora ferveva il movimento edilizio e 
quindi farono iscritti cer questo titolo moltissimi 
operai che, in seguito alla crisi, abbandonarono 
la canitale. 

I motodi adottati aggraveranno naturalmente 
il lavoro e della Commissione e dell'Ufficio comu 
nale, ma, in compenso, i diritti di tutti i citt: 
dini saranno in tal modo pienamente salvaguar- 
dati, 

KE. Prefettura — Con decreto del pretetto 
i stata annullata una deliberazione del Consiglio 
comunale di Arsoli con la quale era stata respin- 

la sificazione fatta dl R. Provveditore 
per le senole di quel comune. 

Si è ritenuto che rispetto alle scuole media 
me si verificano le condizioni volute dall'art. 113 
della legge 13 novembre 1859 e regolamento 16 
febbraio 1888 modificato con regolamento 5 gen- 
niaio 1890 per essere il Comune di Arsoli capo- 
luogo di mandamento e perche le sue condizioni 
finanziarie non sono di fatto quali le ha rappre- 
sentate il Consiglio comunale. 

Perciò si è lantenuta la classificazione delle 
scuole medesime fra le rurali di prima classe. 

— Il prefetto lia annullato inoltre la delibera- 
zione dd Consiglio comunale di Montecelio rela- 
tiva al licenziamento del dinrnista A. De Arcan- 
gelie. 

L'on. Baccelli a Palestri 
undici è giunto îl ministro 
siasticamente, Dopo il ricevimento al Municipio 
lia visitato i monumenti cittadini, interessando- 
sene vivamente. Nel banchetto offertogli pronun- 
ciò uno splendido discorso sulle nuove leggi sco- 

sulla questione sociale. Applausi fre- 
imponente dimostrazione salutò il mi- 
nistro alla sua partenza per San Vito. 

L'Opera pia dei bresciani. — Ieri l'al- 

mmissario dell'Opera pia dei brescia 
ni, barone Carlo Monti, ha fatto la consegna alla 
uova amministrazione, nominata l'11 agosto dal 
Consiglio provinciale di Brescia, nelle persone dei 
signori cav. Marchesini, prof. cav. liano Gen- 
quaro, cav, Ermenegildo Pizzocolo, conte Giangia- 
como Morando e dott. Adolfo Lombardi. 

Da Napoli a Roma — In occasione della 
commemorazione del 20 settembre che sarà cele- 
brata a Roma con festeggiamenti pubblici, avrà 
Inogo da Napoli a Roma una gita di piacere con 
treni speciali nell'andata e con biglietti di anda- 
ta e ritorno ai prezzi ridottissimi di 1 per 
la prima classe, 15 per la seconda e 10 per la 
terza. 

li treno spac 


ù dell'art. 100 a- 


le suddetto partirà da Napoli 
alle ore 21,50 del giorno 19 and. per ginngere a 
Roma alle ore 6 del successivo giorno 20 : ed il 
ritorno potrà aver Inogo con tutti i treni dei 
giorni 20, 
nei quali non saranno 
sezioni di ritorno de 

Il treno speciale in partenza da 
Inogo alla condizione che i biglietti distribuiti 
tieno almeno D, mentre, in ca trario, 
i singoli partatori do rvirsi del treno 
imnnibus 244 che muove da Napoli alle 22,45 

In Vaticano. — Ieri il Papa riceveva in 
ma sala del Vaticano nn centinaio di pellegrini 
del Tirolo austriaco, fra i quali si notavano al- 
cuni contadini nel pittoresco costume tirolese. Il 
Papa ebbe parole benevoli per tutti e fece distri- 
buire ai pellegrini una medaglia del giubileo. 

— Il rev. Alda cono della cattedrale 
di Corneto Tarquinia. sarà nominato vescovo di 
Cagli e Pergola. 

— Ultimate alenne pratiche 
denti, il convento è la chiesa dei Trini 
invia Condotti, passeranno ai padri Dome 
guuoli; che vi fonderanno uu collegio. 

— Tn conformità al desiderio del Pup: 
seguito all'invito fatto, a nome di S, 
triarchi cattolici. orientali, di venire in 
frossimo ottobre, la Propaganda prepara un im- 
jortante studio preliminare sulla conferenza che 
letti patriarchi terranno sotto la presidenza del 
Pontefice, per facilitare ed affrettare il salute- 
vole ritorno delle Chiese orientali dissenzienti al- 
l'unità cattolica 

— Molti hanno creduto di fare dei nomi di re- 
ligiosi incaricati di reggere la Prefettura aposto- 
lica Eritrea di Cheren. 

iamo che nell'Eritrea andranno i padri cap- 

puccini della provincia romana e che quindi il 
prefetto sarà scelto fra essi. 


I drammi del matrimonio. — Oggi è 

una donna che si vendica della rivale a colpi di col- 

nell'abitazione della vittima con la 

uisoleva recarvisi il marito infedele. 

rolina Gentili, abitante in via del Mattonato n. 34, 

è maritata da parecchi anni al vetturiho Diorio. _ 

Per confidenze avute, era venuta a sapere che il 

marito la tradiva con un'altra donna, certa Marianna 
Y'abbroni, domiciliata in via dei Cappellari n. 29. 

Ta Carolina, attese che il marito dormisse, gli 

tolse dalla tasca la chiave della casa della Fabbroni 

e ieri mattina, in prima ora, vi si recava sperando 

di trovare il marito, che era già uscito, unito all'a- 


tiche pen- 
itari scalzi 
cani spa- 


utili aprì con la chiave tolt 
penetrò nella stanza da letto dove dormiva le Ma- 


esi cont fare di un 
unto, La Fabbroni, prima che avesse il tempo di di 
fendersi, venne ferita da 92 colpi di pugnalo al 


ompiuto il reato si recava a costituir- 

si alla questura di S. Marcello confessando il delitto. 

La Fabbroni, accompagnata a S. Spirito. fu giudi- 
cata in pericolo di vita. 


Manifesti sovversivi e ribellione 
alle guardie. — La notte scorsa, erano snona- 
tele2, allorchè la guardia Bongagui Eurico, di pian: 
tone al Ministero della marina, in via de' Portoghesi, 
sorprese quattro giovani che stavano affigendo dei 
manifesti sovversivi. L'agente intimò loro l'artesto, 
ma essisi ribellarono, tentando di disarmare la guardia. 

Il Bougagni però sostenne coraggiosamente una 
avcanita colluttazione, mettendo in fuga tro degli as- 
salitori ed arrestandone uno. 

Nella colluttazione l'agento perdette il kepi che 
fu portato via dai fuggenti. 

. L'arrestato, condotto a S. Marcello, disse chiamar- 
si Torcoletti Alfredo di anni 18, da Roma, domici- 
liato al vicolo Bologna, di professione fonditore in 
metalli. 

i manifesti, i quali sembrano stampati a Londra. ri- 
corlando i nomi degli ultimi giustiziati, incitano i 
compagni di fele alla lotta. 

Il Torcoletti, sottoposto ad interrogatorio dal que- 
ironî, negò di essere anarchico e di aver ten- 
tato di affigere i manifesti sequestrati. 

, nella gioruata di ieri, operò varie per- 


store 


Pare che essa conosca 
del ‘Porcoletti, i quali non tarderanno ad essere ar- 
restati. 

Il questore encomiò e gratificò la brava guardia, 
segnalandola con rapporto speciale al Ministero del- 
l'intero, 

ibraio accoltellator: 
via del Governo Vecchio, nel caffè segnato col n. 41, 
si trovava una comitiva di persone composta del- 
l'operaio Cenci Tmigi di anni 27, da Munto Castalli, 
della di lui sorella Albina di anni 24, e di Fraschetti 
Rosa di anni 23, da Terni, sua fidanzata. 

Capitò nel cato il libraio Pridi Giuseppe di anni 
19, da Roma. il quale rivolse delle parole sconve- 
nienti alla Rosa 

Questa gli rispose per le rime e il Pridi, per tut- 
ta risposta, le diede uno schiafto. 

Bastò ciò perchè sorgesse una rissa tremenda, 

Il Pridi, che era armato di coltello, diede una 
coltellata alla povera Albina Cenci, producendole 
una ferita alla gola e alla faccia, per cui versa în 
pericolo di vita. 

Il feritoro veniva arrestato nella mattinala, 

La povera Albina Cenci, purtroppo, soccombeva 

ra all'ospedale di S, Spirito. 

‘accoltellato di stanotte — Circa alla 
mezzanotte, mentre pioveva direttamente si presen- 
tava alla Consolazione il fabbro De Angelis Antonio 
di anni 21, da Roma, domiciliato in via Bocca della 
Verità n. 3, con una ferita di coltello al ventre, I 
sanitori di guardia gli fecero subito la laparatonia, 
dolo in pericolo di vita. 

lis raccontò che poro prima, in piazza 

, venuto a rissa con uno sconosciuto ave- 

o quella colteli 

Pare invece trattarsi di una rissa avvenuta per 
gelosia di donne in un caffè di quelle vicinanze. 

La solita nota, — Il mediatore di grano, Er- 
nesto Toncher, di anni 37, da Roma. domiciliato al- 
l'Arco del Monte, N. 79, piano terzo. per dissesti 
finanziari, tentava suicidarsi, gettandosi nel Tevere 
dal ponte Garibaldi. 

Soccorso in tempo dai bareaiuoli Tagliani e Mon- 
telcone, venne tratto salvo alla riv. 

Il Toncher pet lo a fuggire dalle mani 
dci suoi salvatori, si feriva con un coltello alla mano 
sinistra, per fortuna lievemente, 

Per bancarotta. — La polizia ha arrestato 
certo Salvatoro Duranti, d'anni 41, da Sorrento, di 
vendo il medesimo espiare due anni e nove mesi di 
reclusione per bancarotta. 

Incendio. — Iersera, mentre il calzolaio Pa- 
cito Antonio, era a godersi le feste in piazza Na- 
vona, si sviluppava un incendio nella sua bottega, 
iu via dell'Anima, N. 10. 

Jeune guardie di pattuglia sì accorsero del fuoco 
e telegrafarono subito ai vigili di piazza Firenze, 
che si recavano sul posto. Il fuoco fu subito sp 
e non si dovette registrare che il danno di un cen- 
tinaio di lire. 

Scene domestiche — Romani Amaliamnella 
propria abitazione, veniva a questione con il padre 
del suo amante Francesco Renzi, che assestavale un 
colpo .li sedia, producendole una forte contusione al 
braccio sinistro. Ne avrà per una buona, settimana. 

— Marconi Zeffirino, nella propria abitazione in 
via Carlo Alberto 63, veniva a questione, per gelo- 
sia di donne, col proprio fratello Angelo, al quale, 
con un pigno, producova delle conthsioni guaribili 
in giomi 8, 

Carezze coniugali — Da variò tempo Ga- 
gliardo Maddalena, di anni 25, domiciliata in via 
degli Ernici 43, per gelosia veniva ripetutamente 
percossa dal marito. 

Ieri, attaccata lite, l’irruento marito assaliva la 
meglio a colpi di bastone, protucendole varie con- 
tusioni che dal dottor Silvestri venivano giudicate 
guaribili in 10 giorni con riserva =“. “© 

— Gentili Rafizella, nella propria abitazione in 
via S. Giovanni 81 int. 7, veniva, per futili motivi, 
a quistione con il proprio marito, che dovale un 
morso al bracci destro, producendole una. ferita gua- 
ribile in 8 giorni; 

L'ultima ragione. — Il meccanico Terpani 
Giuseppe veniva a litigio con il proprio padrone, il 
quale, a colpi di randello, producevagli delle contu- 
sioni giudicate guaribili in giorni 9 con riserva. 

Le gesta dei teppisti. — Giuliani Maria 
Carmela, d'auni 28, domiciliata in via Malabarba 18, 
riceveva da un ragazzaccio, rimasto sconosciuto, tre 
coltellate al braccio sinistro, 

Condotta alla stazione sanitaria di 8, Lorenzo, ve- 

iva giudicata guaribile in 8 giorni con riserva. 

Infortunio. — A certo Dell'Omo Amedeo, al 
Policlinico, cadeva una traversa sulla gamba destra, 
fentt e 

A Sant'Antonio fu gi 


— Ieri notte, in 


Montana 
va ricevu 


cato guaribile in 30 giorni. 

Un cattivo cugino, — Certa Antonietta Be- 
santi di anni +3, da Caserta, in via dei Faleznami 
per questioni di famiglia ricevette una coltellata alla 
mano sinistra dal cugino Vincenzo Biseati. 

Guarirà în una settimana. 

Attenti ai bambini. — In via S. Ccilia 
il bambino Bellisario Aurelio di anni 6, romano, 
stando a giuocare sopra un muriccinolo all’ altezza 
di tre metri, cadde riportando frattura alla gamba 
destra. 

Disgrazie. — Giusti Viucenzo, correndo per 
vià Mamiani, urtàva con la testa nello sportello di 
un negozio produceudosi una ferita al sopracciglio 
sinistro, che all'ospedale di S. Antonio veniva giu- 

sibile in un paio di settimane. 
macchinista Rosi Augusto, alla stazione di 
Termini, mentre saliva sopra una locomotiva in ma- 
novra, cadeva riportando contusioni guaribili in 10 
giorni a far presto. 
P_i 


Piccola Cronaca di Roma 


Dott. G. Nuvoli — Malattie dell orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dalle 3 alle 5 pom. 
S. Nicola da Tolentino 28 ©. 


(_—————--;; —_èeîl 
TEATRI DI ROM? 


VALLE. — Tersera la compagnia diretta dal 
cav. Ermete Zacconi principiò le sue rappresentazio- 
ni con l'Ostacolo di Daudet. 

Il pubblico accorso poteva essere più numeroso se 
le furie di Giove non sì fossero scatenate insistenti. 

Agli artisti tutti, non mancarono applausi sinceri 
e chiamate al proscenio ; e siccome la compagnia Zac» 
coni è animata a quanto pare da vero sentimento 
artistic» auguriamo meglio in seguito, così potremo 
parlame — almeno speriamo — come si conviene, 

Stasera I disonesti e domani IL pane degli altri, 
dramma emozionante di Ivan Turguenefî, che ha la- 
sciato profonda impressione dovunque venne rappre- 
sentato. 

QUIRINO — In entrambe le rappresentazioni 
il teatro era affollato e gli applausi e le richieste di 
bis furono moltissimi. 3 

Stasera La Forsa del Destino el in settimana 
spettacolo d'onore della signorina Alasia. 


i 
Prima: Meegi, Bauchini B. e Martini (rossi) — 
Frullani, Berardi L. e Marini (turchini). 
Seconda: Silli e Marini (rossi) — Pettinari e Mar- 
tini (tarebini). Fabri. 


ste. SPETTACOLI D'OGGI. 


ino. Giuoco del pallone 
Orti di Mazîo Scevola. (Trastevero presso } 
— Spettacolo variato — Ingresso libero, 


DITTA GASPARE POGGI. — 


e Commissioni 
Deposito Vini e Liquori esteri e nazionali 
prezzi d' origine ai rivenditori, porto a domicilio 
RAPPRESENTANZE: 
Vini del Chianti — Federico De Filippi. 
Vini da Pasto di lusso, Alentiei — Au: 
gusto Gasperini, Livorno. 
Vini fini da pasto — Tenuta di Migliarino 
Pisano in Toscana del Duca Salviati. 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di Jesi, 
Olio puro d'oliva della Ditta Filippo Rauella di 
Oneglia. 
Formaggi Lodigiani — Ditta produttri 
Giacomo Cattaneo e figli, Pavia. 
Si aceelinno rapprescnianze 
Il rappresentante : Cerati 
Via de' Pontefici, 48-A 


Costruzioni Meccaniche | 
SARONNO | 
MOTORI DAIMLER 


Ultime Notizie 


S. A. R. il Principe di Napoli 
mattina a Sorrento sul suo yacht 
Ritornando nella sera, si rec 
l'on. Crispi nel villino Lina e si intraitenne 
in colloquio con lui per mezz ora, dichia- 
rando di volere personalmente fare auguri 
al ministro in occasione del fidanzamento di 

sua figlia. 


L'Agenzia Stefani comunica: 


hiarare che il ministero 

non ha organi ufficiosi, e che i redattori di detto 
giornale scrivono per loro conto e sotto la pro- 
pria responsabilità. 


ae 
L'on. Crispi farà ritorno in Roma giovedì. 

Ieri sera è arrivato da Napoli il generale De 
Benedictis per riferire al ministro delia guerra 
tirca l'ultima ispezione fatta a quelle fortifi- 
cazioni. 


Il banchetto di None all’on. Boselli. 


(N) None, 16, ore 19. — L'on. Boselli parti 
da Camiana stamattina, traversando Volvera el 
Airasca, dove ebbe entusiastica accoglienza dai 
municipi e dalle associazioni che lo incontrarono 
sul passaggio, offrendo fiori e rinfreschi. 

Giunse a None alle 11, ricevato in apposito 
padiglione con archi trionfali. 

Erano presenti il sotto-segretario di Stato on. 
Daneo, i deputati Marsengo-Bastia, Casana, la 
Deputazione provinciale di Torino, il sotto pre- 
fetto di Pinerolo, Pinelli, procuratore generale di 
torino, Donà, presidente della Corte d'Appello di 
Milano, i sindaci dei mandamenti di None e Cumia- 
na, numerosi consiglieri provinciali e comunali, 
le società operaie e tre bande musicali, numerosi 
maggiorenti e molte gentili signore, 

Attraversato il paese imbandierato tra una fit- 
ta popolazione plandente, l'on. Ministro si recò 
al municipio, ove il sindaco lv salutò a nome del- 
la cittadinanza 

Ton. Boselli ringraziò applaudito. 

Indi si recò al padiglione del banchetto fra u- 
nanimi acclamazioni. 

Il banchetto fa di 200 coperti, L'on. Boselli se- 
deva fra i sindaci di None e di Cumiana, Vi assiste» 
vano il sottosegretario di Stato on. Daneo, i de- 
putati Marsengo e Casana, molti consiglieri pro- 
vinciali di Torino e varie notabilità. Vi aderiro- 
no gli on. senatori Corte, Carutti, Bertini, Fre- 
scot e Ramognini e gli on. deputati Facta, Nigra 
e Rizzetti. 

La riunione, priva di carattere politico, fa im- 
prontata a grande cordialità. 

Ecco il sunto del discorso pronunciato dal mi- 
nistro al levare delle mense: 

“ L'oratore, secondo dichiarò al Comitato del 
banchetto accettando l'invito. non parla di poli- 
tica. Saluta gli elettori dei mandamenti che da 
quasi cinque Îustri lo eleggono al Consiglio pro- 
Vinciale, compiacendosi della loro costante, con- 
corde fiducia, 

Saluta la provincia di Torino, i suoi colle- 
ghi del Consiglio provinciale, traendo dall'esem- 
Dio della provincia di Torino e di altre provin- 
cie italiane la prova e gli auspici per la prov 
vida attuazione di un largo decentramento am- 
ministrativo. 

Saluta le popolazioni nelle quali batte îl cno- 
re antico del Piemonte, vigile, valoroso, pronto 
a qualsiasi sacrificio di sangue, di sostanze per 
la patria e per il Re. 

Ricorda alcuni fatti storici relativi a queste 
regioni, rilevando come l'esperienza avesse inse- 
gnato ai popoli piemontesi guanto costino e quan- 
te rovine arrechino le invasioni e le prepotenze 
straniere, delle quali seppero virtuosamente e co- 
raggiosamente liberarsi. 

Saluta i gagliardi ed operosi agricoltori, lot- 
tanti strenuamente con tante difficoltà, ora che 
formidabili concorrenze assalirono repentinamente 
la produzione agraria ; mentre le occorrenti sue 
trasformazioni procedono per necessità gradata- 
mente. Cita alcuni fatti dimostranti come l'agri- 
coltura piemontese faecia ogni possibile per di- 
fendersi e lotti anche in questo momento di estre- 
ma angustia, rendéndo intensive le coltivazioni, 
diffondendo l'istruzione, giovandosi dell'opera dei 
sindacati agrari. 

E manifesta la speranza che la madre di tutte 
le industrie potrà adeguatamente risorgere quan- 
do, restaurata la pubblica finanza, i capitali, non 
più allettati da eccessivi interessi ed oziosi im- 

ieghi, volgeranno alla terra, ls quale abbisogna 
Ti pitali Che cerchino in essa un impiego normale 
e permanente e deve diffidare promesse del cre- 
dito quando per condizioni generali delle econo- 
mie nazionali ciò che offre come beneficio si ri- 
solve in danni ed illusioni. 

Propone un evviva al Re. ricordando, in mezzo 
ad una popolazione di agricoltori, la sollecitu- 
dine che il Re in ogni occasione dimostra per gli 
interessi agrarii, l'esempio che dà egli stesso sia 
per quanto concerne i progressi dell’agriconitura, 
sia per le condizioni dei lavoratori della cam- 

jagna. E rivolge ancora il suo saluto a questi 
Tivorstori di campagna, all'esercito, agli uomini 
ed alle donue che lavorano e soffrono per ren: 
dere fecondo il suolo della patria e assicurare la 

rima fonte della prosperità nazionale, l'esercito 
lei lavoratori, alle cui sorti conviene che le isti: 
tazioni giuridiche ed economiche e sopratutto i 
sentimenti di tutte le classi della società meglio 
provvedano per l'avvenire. _ 

E chiude dicendo cho associa volentieri all’ “ev- 
viva il Re, il saluto ai lavoratori della campa- 
gna, perchè il cuore del Re batte fortemente in 
mezzo ai soldati per la libertà e la grandezza 
della patria e batte amorosamente soprattutto în 
mezzo al popolo degli umili lavoratori che afta- 
ticano, accrescendo la ricchezza della nazione e 
confidando nella sua giustizia. , 

TI discorso dell'on, Roselli, più volte interrotto 
da vivi applausi, provoea infine un entusiastica 
e prelcazzni visione. 


‘arlarono poscia i gindaci di None e di Cnmia- 


na, l'on, Marsengo-Bastia, Lazzaro Pessano an°7 
me di Savona, città nativa dell’ on. Boselli, i; 
conte Cays_ per il Comitato orlinatore ed altr! 
molti, tutti salutando il ministro Boselli come 
amministratore ed uomo privat 

In tutti i discorsi fa evocata la serena e bene- 
fica opera del glorioso Re Umberto. 

ÎÌ paese è imbandierato e festa 


L'on. Barazzuoli in Liguria, 


L'on, ministro Barazzuoli, entro il corrente 
mese si recherà a Genova per visitarvi gli sta- 
ilimenti siderurgici e la scuola superiore navale. 


Scuola superiore navale. 

Teri mattina arrivarono in Roma l'ammiraglio 
De Aniezaga ed il comm. Fasella, i quali ebbero 
una conferenza con gli cn. ministri Barazzuoli 6 
Morin circa i miglioramenti da introdursi nella 
scuola superiore navale di Genova, 

Fa presentata ai du» ministri una copia dello 
Statuto elegantemente rilegato. 

L'on. Barazzuoli esaminato l'elenco del pers 
nale insegnante, promise di regolarizzarno subi- 
to la posizione con la nomina governativa. 

Lon, ministro si mostrò profondamente com- 
preso dell'utilità della scuola superiore navale, 
di cni lodò i risultati splendidi. 


Stalle razionali. 


Il Ministero di agricoltura in vista dei risul- 
tati del concorso a premi per promuoyere la co- 
struzione di stalle razionali pei bovini, nella pro- 
di Sassari, ha conferito sette premi di lire 
scuno ai signori 
Diego Murgia di Sassari, Giovanni Maria Pi- 
rastru di Ploaghe, Giacomo Corda di Sassari, 
Ditta Giuseppo Carta Solinas e Maurizio Pintus 
di Sassari, Pietro Nieddu Semidei di Nuoro, Bo- 
naventara Mariani di Sassari ed ing, Francesco 
Maria Gabella di 'empio: e cinque premi di lire 
1000 ciascuno ai signori: Francesco Donsimoni 
di Sassari, Tommaso Floris di Nuoro, l'ommaso 
Bua Putzù di Oschiri, Angelo Chirra di Sassari 
e Pietro Secchi Costa di Nuoro, 


La giornata di otto ore. 


(8) Cuneo, 16. — Oggi nel teatro Toselli sot- 
to la presidenza dell'on. deputato Villa e pre- 
senti il senatore Riberi, gli on. deputati Galim- 
berti e T'arbiglio ed oltre cento delegati di so- 
dalizi, numerose rappresentanze e moltissimo pub- 
blico ebbe luogo il quarto Congresso della fede- 
razione delle Società operaie piemontesi per di- 
seutere il tema della giornata legalo di lavoro, 
Il Congresso dopo viva el ordinata discussi 
ha approvato con voti unanimi meno tre îl se- 
guente ordine del giorno proposto dalla maggio- 
ranza della Commissione : 

“ L'assemblea generale della federazione delle 
Società operaie piemontesi riunite in Cuneo, sen- 
tite le conclusioni delle Commissioni federali sul- 
la giornata legale di lavoro, riconosciute Je ra- 
gioni economiche, igieniche, morali e sociali che 
le suffragano delibera di promuovere linterven- 
to dello Stato perchè venga fissata per legge la 
giornata normale di lavoro. , 


RR. navi armaie 


Il 15 corrente sono giunte : la Terribile a Na- 
pole e la Minerva a Massana. 
11.19 sono partiti; il Garigliano da Genova e 
la Zrinacria da Napol 
ATTI 


ARIODANTE FABRETTI 


Una forte, bella, nobile, esistenza si è spenta 
ieri a Monten da Po, presso Torino. La Stefani 
ve ne da il laconico annunzio con queste parole: 
“ ‘Torino, 16 — Il senatore Ariodante Fabretti è 
morto a Monteu da Po, dove villeggiava. , 

Di Ariodante Fabretti non è facile improvvi- 
sare una biografia che ne esponga efficacemente 
la lunga ed operosa vita, interamente spesa a ser- 
vigio della scienza e della patria. 

Nato a Peragia nel 1816, il Fabretti cominciò 
cotà i propri studi, continnandoli poi a Bologna 
sino al 1839, Le sue prime pubblicazioni datano 
dal 184 

Il sopraggiungere del 48, e con esso della ri- 
voluzione italiana, tolse il l'abretti a' suoi studi 
e lo portò deputato di Perugia all'Assemblea co- 
stituente romana. 

In quel periodo egli fu uno de'più influenti ed 
ardenti membri della grande Assemblea che votò 
la decadenza del potere temporale del Papa, e la 
proclamazione della Repubblica romana. La re 
staurazione papale obbligò il Fabretti ad esulare 
in loscana, quindi in Piemonte e precisamente a 
Torino. Egli ne profittò per dedicarsi interamente 
a’ suoi studi storici ed archeologiei, pubblicando 
frequentemente notevoli scritti nel Cimeno, nella 
Rivista Contemporanea ed in altri periodici scien- 
itici d'allora. 

La politica lo distolse ancora qualche volta dal 
sereno e tranquillo culto della scienza ; ma sem- 
pre per breve tra. 

Durante la XII Legislatura egli fa eletto de- 
utato della sua Perugia e andò a sedere al- 
l'estrema sinistra, dove meglio gli sembrò, forse, 

di poter conservare la fede de' suoi ideali demo 
cratici. 

Nominato professore ordinario di archeologia 
alla Università di Torino, egli acerebbe la bella 
fama acquistatasi già colle sue pubblicazioni; no- 
minato finalmente “direttoro del. Musee Etrusco 
di Torino ne compiè l'ordinamento, illustrandolo 
ed arricchendolo notevolmente. 

La sua Perugia tentò più volte di toglierlo an- 
cora agli studi per ricondurlo alla Camera, ma 
la nota fede repubblicana del Fabretti non gli 
fece ottenere la maggioranza dei suîfragi, e fu 
meglio per lui e per la scienza. 

Îla lotta politica, combattuta per lui dai snoi 
ammiratori politici, pose fine il decreto del 16 
gennaio 1889 che lo nominava senatore del Re- 
gno. Le opere e le memorie pubblicate dal Fa- 
Dretti sono numerosissime e di grande importan- 
za, Noteremo fra esse “ Biografie dei capitani 
venturieri dell'Umbria , - “ Cronache e stori 
nedite della città di Perugia dal 1150al 1563 ,, 
“ Corpus inscritionum italicarum antiquioris aevi , 
- © Analogia delle antiche lingue italiche con la 
greca, la Îatina e i dialetti vi 
rtumismatica del R, Museo di antichità di Tori- 
no, ecc. ecc. 

Fra le molte onorificenze il Fabretti possedeva 
quella di socio corrispondente dell’ Istitato di 

‘rancia. 

La morte di Ariodante Fabretti sarà lutto per 
l'Italia e pianto per la sua Perugia. 


Td _q_{_{ 
INFORMAZIONI ESTERE 


La salute dello Czar. 


(8) Colonia, 16. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo : © Lo Czar è giunto, ieri, al ca- 
stello di Spala per soggiornarvi. 

Il dottore Sachajin sarebbe atteso a Spala 
nei prossimi giorni, tanto più che il granduca 
Giorgio fa preso da un raffreddore. 

© Non è eseluso che la famiglia dello Czar 
soggiorni per qualche tempo a Skierniewic, Cer- 
atto i’ medici non desiderano che lo Csar 

assi l'inverno a Gatschina, ma gli consigliano 
fi passarlo a TrarskoieSelo. , 


Francia e Svizzera. 


(8) Macon, 15. — Ebbe luogo una confe- 
renza in tavore del ristabilimento delle relazioni 
commerciali fra la Francia e la Svizzera. 

Da parecchi oratori si tennero discorsi in.senso 
libero-scambista, chiedendo la conclusione di nn 
trattato di commercio francossvizzero. E 

‘Specialmente Jules Roche e Droz parlarono în 
questo senso. CREO 

'Droz constatò che la Germania, 1’ Austria 
ghoria e l'Italia addivennero a convenzioni com- 
merciali colla Svizzera e chiese alla grande Re- 
pubblica sorella di fare altrettanto. 

(N) Parigi, 16, ore 11, — Si ha da Macon 
che nel banchetto dato ieri sera, il signor Yves 
Guyot pronanziò un discorso in cui notò che, nel 
momento in cui tutti si sforzano di abbreviare le 
distanze e di ravvicinare i popoli, si persiste a 
volere erigere delle barriere per i prodotti. Ma 

‘neete barriere sono portate via tutti i dornò 
dalle (ego € dai teleorafi. 


Nel Marocco. 
(S) Tangeri, 16. — I vice-consoli d' Inghil- 
terra e di Daniwarca sono stati attaccati 
Mori in una delle principali vie, minacciati di 


— P giunta la r. naveita- 


La questione dsî consoli. 

© Parigi, 16. — Si telegrafa da Madrid che 
V inghilterra e la Francia hanno promesso alla 
Spagna di ritirare i loro consoli da Fez e di ag: 
giornare la questione. 

Contrariamente a ciò, teleerammi da Londra 
recano che la Francia e l' Inghilterra hanno de- 
ciso di non aderire alle domande della Spagna e 
del Sultano e di mantenere i due consoli a Fez. 


FRANCIA — 
Il testamento del conte di Parigi. 
(N) Parigi, 16, ore 11 — Il conte di Haus- 


sonville ha portato qui il testamento politico del 

conte di Parigi, che pubblicherà quanto prima. 
GERMANIA 
Wl principe di Bismarck 

($) Varzin, 16 — Il principe di Bismarck 
ha ricevuto oggi l'omaggio di 1600 tede-chi della 
Posnania. 

Il principe, rispondendo al discorso rivoltogli 
dal decano dei Posniani, disse che, come l'Als: 
ia-Lorena protegge la Germania al snd, così la 
Posnania la protegge all'est. 

Soggiunse che le rivalità fra i tedeschi e i po- 
lacchi in Posnania sono causate dalla nobiltà po- 
lacca. Non bisogna quindi sostenere le aspirazio- 
ni di questa nobiltà. 

Il principe di Bismack eonchinse, esprimendo 
la speranza che di fronte a questioni di nazi 
nalità tutti i tedeschi saranno d'accordo, malgra- 
do i partiti politici. (Vici applausi), 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 16, ore 19,15. — La Budapester 
Corr. annuncia che la discussione del bilancio de- 
gli esteri nella Commissione ungherese, incomin- 
cierà mercoledì e durerà alcuni giorni. 

La N. Y. Presse dice a proposito del discorso 
di Tisza che la Delegazione ungherese farà bene 
a non lasciarsi trascinare da eccessive suscetti- 
bilità nazionali. Il governo ungherese ha dimo- 
strato di essere abbastanza forte per reprimere 
le intromissioni dall'estero anche senza V'inter- 
vento diplomatico. 

Il conte Kalnoky deve tutelare gli interessidi 
tutto l'impero e non soltanto quelli dell'Unghe- 
ria ed i primi esigono che un paese come la Ru- 
mania che ha aderito alla politica pacifica della 
triplice alleanza sia trattato con riguardo, 

— A Maerisch-Ostrau i minatori delle miniere 
dell'arciduca Alberto chiesero la giornata di otto 
ore, minacciando uno sciopero. L'amministrazione 
arciducale concesse tre giornate di otto e tre di 
dodici ore per settimana. 


SPAGNA 


Scoperta di una bomba a Siviglia. 

(Sì Siviglia, 16. — Una cassetta di latta con- 
tenente cento cartuccie, caricate a palla, fu sco- 
perta presso il libraio Fè. 

Questi afferma di essere affatto ignaro della 
cosa. 

‘Tale scoperta la prodotto viva emozione. 


_ BELGIO 


Lo scioglimento della Camera. 


(8) Bruxelles, 16, ore 11 — Il Consiglio dei 
ministri ha discusso ieri circa lo scioglimento della 
Camera. ì 

Le nuove elezioni avranno luogo il 14 ottobre, 


STATI BALCANICI 


Bulgaria e Rumania. 

(8) Tarnu-Severin, 16 — Il principe Fer- 
dinando, accompagnato dal ministro della guerra 
e con segnito, è arrivato ieri. 

S. A. sì è recata con treno speciale ad Orsova, 
dove fu ricevuta dal prefetto. 

Quivi S. A. s'incontrò colla principessa, col 

rincipe Doris e colla principessa Clementina di 
urZO. 

Quindi il principe Ferdinando colla famiglia è 
tornato a Turnu-Severin, dove fu salutato, a no- 
me del governo rumeno, dal prefetto, dal coman- 
dante il corpo d'esercito în grande uniforme e 
dalle autorità locali. 

Una folla enorme assisteva alla partenza del 
principe e della sua famiglia. 

Frattanto la musica suonava l'inno nazionali 
rumeno. 


ADE 


ICA MERIDIONALE 


Nell’Argentini 
(S) Bnenos-Ayres, 16 — La situazione mi- 
gliora rapidamente. 


Notizie varie 
La spedizione polare Peary. 
jan Giovanni di Terra Nuova, 16 
rivato il vapore Falcon, coi membri del- 
la spedizione polare Peare. 
Terremoti in Grecia. 
($) Atene, 15 — Oggi vi fu una fortissima 
scossa di terremoto nella Locride. 


Movimento della navigazione. 


Il Bormida, della N. G. I, proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito il 16da Singapore per Bombay, 

Il 16 sono giante a Volo le regie navi Lepan” 
to, Stromboli, Euridice, Lombardia ed Iride. 
u_u 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle MEROI 


dal di 8 al di 15 Settembre 
[nità] Minimo |Massim 


ARTICOLI 


Puoi e vacche naz, da strame (£. d) 
Buoi © vacche da erba peli 
Buoi o vacche di Sardegna -=-/“$+»*”"=1 — 
Vitelli da latte (d) SIT 
Vitelli di cam n 15 
la P. Roma quint. 1875 

id. (n 18 


Grano daro Indige 

Granone di Ferentino 

Granone della P. Romana 1, q. 
Semolino di granone duro N. 
Semotino | I ci 


L'IP 
[1118188188 


n 
Fagioli grossi 
Fagioli messani 
agiuolina 
Goti gromi 
Ceci Meseani 
Cacao: Parà 0 Maragnone 
Caesos 8. Domingo 
Pepe forte Bingapore 1. q. 
Pepe fort pra 
Fieno rimesso nei fientil f. d. 1. q. 
i eno affienilato In campagna 
Fieno pressato posto in vagone 
Burro dell'agro romano 
Barro di Reggio ni 
urro di Reggie ; 
Formaggio pecorino vecchio 
Formaggio peeorino nuovo È 
Unova in partita das. compreso Cello 
cotta a tu ine nint, 3 
Gite priva mercato 1. a titro 
mercantile n 
‘Norvegiani 
Visto: il Deputato di Borsa 
‘PTORE ALIBRANDI, 
Lie TI Prestdento 
della sezione sindacale dei meliatori di mersi 
$ ALBERTO CAPACCL 


Quine 


= 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile. 
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Arraxmioa pa “ Pororo Rowawo, 77 


LORD LXTTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


LIBRO V. 
R'ultimo dei baroni nel castello dei suoi padri, 


Dobbiamo onorarla perchè è anche il nostro 

sangue, 
d incontrare gli ospiti; la 
vostra mano, conte 
nente e silenziosamente, pensieroso ma 
non più enpo, Warwick apri la strada, seguito 
è sorelle, 

E chi mai, nel vedere quella coppia princi- 
pesca e quelle amabili © raggianti fanciulle, a- 
vrebbe potuto prevedere che in quell'ora il De- 
stino, tenta nie ad entrare una volta an- 
ora în azi per sempre la loro sorte! 


Carivoro IL 
li e meditazion 


Le lampade splendevano dalla finestra della 
Warwick all'ora insolita di mezzanotte 
cora in intimo colloquio coi suoi 


camera di 
e il conte 
ospiti. 


a 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta I 


DIO Hi 
Îl | (Jul 


L'arcivescovo, che Edoardo, allarmato 
stato del paese e dalla alienazione dei suoi 
roni aveva con riluttanza incaricato di farsi me- 
diatore presso ‘a, come abbiamo già 
detto, uno di quegli uomini, caratteristici della 
Chiesa di quei tempi. 2 

‘on vi era nulla di più nel titolo di arcive- 
scovo di York che in quello di vescovo di Osna- 
burg (portato dal figlio di Giorgio TIM) che im- 
pedisse colui che lo portava dal condurre eser- 
citi, governare Stati o abbandonarsi ai piaceri. 
Ma sotto la fatuità apparente di Giorgio Nevile, 
che era la qualità che egli mostrava in comune 
coi cortigiani laici, vi era una mente veramente 
ecclesiastica, 

Egli sarebbe stato, nei secoli posteriori, un am- 
mirabile gesnita e senza dubbio, ai snoi tempi, 
un papa molto brillante. 

I suoi scopi în questa missione erano 
evidenti; qualunque rottura tra V 
Ro doveva necessariamente indebolire la sna pro- 

posizione e il potere della sun Casa era es 
e le sue mire. 
ito di Gleucester nella sua intercessione 
era meno definîto ma non meno personale; spia- 
nando la via al matrimonio di Isabella con sno 
fratello egli toglieva ogni ostacolo apparente a 
quello suo con Anna, 

Ed è probabilo che, Riccardo, il quale, qua- 
lunque sieno stati i suoi delitti, era tutt'altro 
che inaccessibile agli affetti, amasse realmente 
Anna, colla quale aveva ginocato spesso da bam- 


bino a Middleham, aumesso pure che la sua am- 
dizione calcolasse le baronie che avrebbero gon- 
fiato la dote della ereditiera e dorato la nuda 
corona del suo ducato. 

+ — In verità — disse Warwick mentre alzava 
gli occhi dal rotolo scritto di proprio pugno del 
Re — voi sapete bene, principe e cugino e ta mio 
fratello come caramente io abbia amato Edoardo; 
e il mio cuore si commuove quando leggo queste 
parole gentili e tenere che egli si degna di u- 
sare verso il suo servo. 

Il mio sangne è impetuoso e bollente; 
gentile pensiero da parte di coloro che ai 
a calmarlo. 

Dacchè egli così mi scongiura di ritornare ai 
suoî consigli, io non farò il ritroso col tirarmi 
indietro. 

Ma, principe Riccardo, è dunque una cosa così 
irrevocabile che vostra sorella, la Lady Marghe- 
rita, debba andare sposa al duca di Borgogna ? 

— Warwick — rispose il principe — ta puoi 
sapere che io non vidi mai con favore tale al- 
leanza; che quando Clarence portò l'elmetto del 
bastardo io non andai mai alla presenza del ba- 
stardo stesso. 

Incorsi nella collera di Edoardo col rifiatare 
di frequentare la sua Corte quando il conte dela 
Roche era suo ospite. 

E pérciò tu puoi fidarti di me quando ti dico 
che Edoando ; dopo aver fatto promesse, per qui 
precipitate pure solenni, sarebbe disonorato per 
sempre se rompesse il contratto. 


Sono anche sorte nuove circostanze che ren- 
derebhero pericolorociò chefinora non'sarebbe stato 
che disonorante. 

Per la morte di suo padre, Charolois è suc- 
ceduto al diadema del duca di Borgogna. 


"Ta conosci il suo carattere belligero; e quan- 
tungue în una lotta popolare in Inghilterra noi 
non dobbiamo temere alcun nemico, pure tu sai 
che non si potrebbero levare sussidii per nna 
lotta contro il nostro più utile alleato commer: 
ciale, 

Perciò noi ti imploriamo di perdonare magna- 
nimamente il passato, di accettare l'assicurazione 
del pentimento di Edoardo; e sia il tao ponsiero, 
come è stato sempre, il bene della nostra patria 
comune. 

— Io posso aggiungere anche — disse la 
vescovo, osservando quanto Warwick e 
mosso e raddolcito — che nel ritornare al timo- 
ne dello Stato, il nostro grazioso Re mi permet- 
te di dire che, salvo soltanto l’allenza colla Bor- 
gogna, per la quale ha dato la sna reale parola, 
Voi avete piena libertà di fara condizion 
domandare qualunque grazia 0 potere un monar- 
ca può concedere, 

— To non ne domando nessuna nfuori del- 
la fiducia del mio principe — disse Warwick ge- 
nerosamente, — Con essa tutto è dato, e în cam- 
dio io farò il più grande sacrificio che la mia 
natura conosca 0 possa concepire; mortificherò i 


E. OBLIEGHT — - Roma - - + renze - 


mio demonio famigliare, ‘comalogiane il mi mio of 
goglio. 

Se Edonrlo può convincermi che è perl hong 
dell'Inghilterra che sua sorella deve sposare { 
mio antico © fiero nemico, farà io stesso onora 
alla sua scelta. Ma di ciò parleremo in seguita, 
E' abbastanza per ora se io dimentico i torti 
passati nel favore presente; e che per la pace q 
per la guerra io ritosno al fianco di quell'uoma 
che amai come un figlio prima di servirin com 
un Ra. 

do nè l'arcivescovo erano. preparati 
ad una conciliazione così facile. giacchè nessano 
dei dae comprendeva perfettamente quella pas 
imità che è spesso prorazatira dej 
caratteri veementi e impetuosi, e che è oosì fa. 
cile a perdonare coma pronta ad off Mendes che, 
andando sempre agli es 
nulla che non sia o fie 
sità fiducia: 
pra nn'ofte: 

Così, quando dopo un'alteriore © 
sullo stato del paese, îl conte ac 
cester alla sua camera, 


è D'offenso, 


— L'ambizione dunque istupilisco ei acciooa 
gli nomini? oppare Warwick erede che Eioarky 
possa considerarlo altro che per nn nomo da ah 
battere quando l'ora sia «nonata? 


san. deì FRATELLI BRANCA di Milano 


L'uso del Fermet-Branea previene le indio 
vrobbe solo bastare a generalizzarne l'uso ed ogni 
posto di ingredienti v. 


Questo liquore 


VIABROLETTO, 


35 ®& 9 Fornitori di SM. 


il Re d'Italia 


vavezia 1875, rrcapeLEtA 1878 
cr 1889, rartio 189: 1892. 


©. Roma 1892. — Gran diploma di 4. Grado all Esposizione Mondiale di Chicago 1592. 


MASSIME 


alî si prende mescolato co) 


ONORIFICENZE. 


facilita la digestione, è sommamente antinervoso © si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di 
a quel malessere prodotto dallo spleen. — Molti acereditati medici sostituiscono gi: 


Effetti garantiti da certi 


i di celebrità mediche, da Rapprescitanze Muni 


da tanto tempo l'uso del Fernet-Branc: 


ali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
26- Exigere sull’eticheita la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. ®£ 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
Rappresentanti per Roma e provincia - Viaggiatori per le Maremme Toscana e Napoli Gaggiotti & Giovanola, Agenzia in ROMA, palazzo Doria al Corso. 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


Diploma d'Onore alla 


Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stabilimento di Saronno si costruiscono: Locomotive e Vagoni per Strade Ferrate, per Tramvie e per Fer- 
revie a cremagliera e funicolari — Caldsie e Niacchinie a vapore d'ogni sistema, 


Brevetti per l'Ital 


di esclusiva proprietà delle Costruzioni Mecc: 
— Raccomaudabili per la perfetti 


che di Saronno: 


Caldaie a vapore con focolare fumi 
ma combustione, per la ma: 


na loro sicurezza 0 per l'econo? 


di qualsiasi altro sistema; si garantisco il rendimento di 9 chilogrammi di vapore per ogt 
pira di carbone. 25 Le Caldaie breveitaie Ten-Brink non producono fumo di sorta. @g 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì rese concessionarie esclusive per l'Italia del Miosore D: 
raffinato. — Specialmente indierto per le piccole industrie, il motore Brevi 


orti ai Velocipedi, ai Carelli ferroviari di servizio, alle Pompe, alle Norie, ecc. ecc. 


Per îa sua leggerez 


pier a petrolio 


ttato Daimler può essere applicato alle Tramvie, alle Carrom 


cenpa, per Passenza completa di fumo 


altri amari solit 


mente raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua ammirabile e sorprendente azione 
i esserno provrist 
‘qua, col seltz, col vino 6 col caffè. — Co 


stimola l'appetito, 
estioni 0 debolezza nonché 
prendersi in casî di simili incomodi, 


SIR) Condio e 
ad un prezzo. convenientissimo 
i so la 


Fiaschetterie Toscane 


di Cirillo Lanrini, Corso Vittori 
— Marianna Dionigi 
108-109 — Amedeo, 77 — in dette « 
pendono vini delle migliori Fartorte 

1.1 e più al fiasco, Per grosse } 


STRAORDINARIO BUON MERCATO!!! 


Per sole I. 25 inviatein vaglinalA. 


spun dira due el 
orlate in seta 


metà de ni 
sentato vd 
Parlame 
come ave 
ministro 


Tioni di 
146 ( 
militari 
Fortan 
in anme 
dre met 
prire i a 
sti pel | 
Tn qual 
militari i 
ragon 
con ani 


e robustezza, pel poco spazio che 
e di ewaiazioni, per la facilità e pulitezza dol servizio che rende superfluo l' impiego di apposito macchinista, il Motore Deiniler è vera- 
Pte insuperabile quando è applicato ai Battelli per fiumi, per laghi e pel mare. 

Consumando pochissima quantità di petrolio raffinato, i Battolli muniti di Motori DI possono intraprendere viaggi di una certa im- 
come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Battello Daimler (senza coperta) della lunghezza di metri 8 a elice, con mo- 
forza di 4 cavalli. — Per questo viaggio (chilometri 1190) si consumarono chilogrammi 110 di petrolio 
— I Nattelli muniti di Motori Daimler possono avanzare e indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


SOR 


i 0 con Prina nov 


AVVISI ECONOMICI 


Tag 


Lira una cent. 3 end 


VENDESI CASA 


neque ferrata © mineta! 


MONTE vano VILLEGGLATI TRA * 


per fami sifitta 
ture di Monte 0 locali terreni se 
tI 3 nei due piani superiori 


areomro n anta 4 


‘© Pedica dell 
rabbia 140 circa 

tarst te 

Vicario non più 


FRASCATI 


SI “VENDI 0 si AFFITTA sai partiamo: 


nio di cafe Liquori beno avviaio Via Cola di Rimzo 
Margherita. Mo . 


so. Dirigersi în Fra 


LA CASA DI coso rome 


possibile per risp 
vengono fatte. 


D'AFFITTARS! 
e CON GIARDINO tratt: 


o di 7 camere, 2 cucine © 2 
© lavatoio. Fitto conveniente. 

renze 3, più: 

clegaute quartiere 7 

terrazza e fontane, pigione ul.ima 


510 


vm LOCALI Li TRAINO ii nr 
= 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Baitello a elice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Pei pressi, sehiarimenti, ecc., rivolgersi: 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 
o Al Rappresentante Generale per l’Italia Sig. Cav. Uff. F. Rodriguez, Roma, Via Viminale, 8, 


i e pi 
a di Do 


‘o oppure sei ambienti. 

, altro quartiere nove am- 

issima sala con due locali 
497 


coso O) P. E ‘quariino mobilia siate 
e olo cntgi.Pgine dal al i lo 


si appartamento fornito di ta 
ed esposto a mezzogiorno, composto 
,, camera oscura e cucina. Lire 105 


5000 LIRE SI REGALANO sro tra intara 


migliore dell'acqua di Roma, per ridonare at capelli bian- 
chi în pochi giorni i primitivi colori biondo, castagno e 
nero moraio, senza macchiare la pelle nè la bianchoria. 
Dodici certidicati dei primari professor dell'altimo Congres- 
so medivo dichiarano che è l'unica aequa ricolorante che 
si possa usare senza nuocere alla salnte. Bottiglia di 200 
grammi con istruzione lire due, Si spediscono da una a tre 
vottiglie in tutta Italia con l'anmento di una lira. L'anico 
deposito in Italia è presso l'inventore Nazzareno Po) 

via della Maddalena N. 50 presso il Pantheon. Roma. Acq 
alla Rosa per tingere barba e capelli istantaneamente sca- 
tola due bottiglie © istruzione lire.due, Si spediscono in I- 
talia da una a sel scatole con l'aumento di ottanta centesi- 
ui, Non si spodisee per assegno’ so 


CHI AVESSE BISOGNO citittc cotenica de 
scolo, potrà rivolgersi per le trattativo in Via Delfini 35, 
Magazzino Zandotti, a prezzi convenienti, 498 


APRO pini 
s 5 
Di _ 1, OTTODRE Agus 


MALATTIE GOLA, NASO, ORECCHIO 


|. Dr V. Damato. Gabinetto Via Veneto N. 95. Consultazioni 
|’ dalle 11 allo 18. Gratuito presso la Farmacia Pifferi dallo 
16 allo 17. sa 


e] I 
"2 10%<| Ill" CATEGORIA ['nzia, 225 


N. 33, scala esclusiva. Cinque camer 
o camerini, vasca © bueatalo,. mito 

0 a nuovo, L 3 mensili, Le chiavi alprimo’ piano 

DI ssi 


TRITONE N, 46 Pescina Quarto prison? 
no è camero e cucina. — Quartiere 4. piano, 5 camero 0 etc 


ina. Esposiziono a mezzogiorno, ascensore, scala di mar- 
mo, gas, portiere, 382 


APPARTAMENTO sulla Piazza di Torsanguigna 
con ingresso Via dell’Apollinaro 

piano primo, esposizione mezzogiorno, composto di 
Sail A ne e Portiere. 


so 
VIA TRITONE 66. tica'catete altare mene di 
marmo, [A anche in casa, acqua Marcia, fontane ci la 
vare, prtire 


S2E:2"] ll° CATEGORIA [ez 


SOFFERENZE AI PIEDI fettetictacemicta 


rate © guarite con sistema speciale, dal rinomato Pedicure 
Fattorini Enrico. Ricove tutti i giorni dallo 14 alle 18, og- 
sia dalle 2 alle 6 pom, Piazza 8. Eustaochio, 83,.p, 1, 


SIGNORE TEDESCO sets tia poleo 8 
ano 1. dai 
GIOVANE sio noli puaralo desi, coca ‘oto 
come commenso, fattorino, od altra cosa simile. Ottimo re. 
Seronse. Diigore lettere, D G. Amministrazione del  Po- 
pelo Romano: 308 


LEZIONI DI TEDESCO &brotconmaotone 


tico @ facile. Rivolgersi all'Uffilo del POPOLO ROMANO 


DONNA dota tati, rentenze, desidererobbo geco: 

parsi presso persona sola o piccola famiglia, 
como cameriera 0 sarta fn giornata ancho fuori di Roma 
Indirizzo: Via Gaeta N. 21 presso signora Gastaldi. 


DI FRONTE AL COSTANZI pico ’scine o 


L. 60 mensili, vitto di famiglia, ottima encina. Affittasi pu- 
18 2 stanze elaganti mobiliate. Per trattativo Via Viminale 
24, Tabaccheria. 346 


ON DEMANDE sit tti Sint, sap 


travailier. C'est inuti! de so presanter sans fonnes reforen 
ces. S'adresser a Rome, ruo Naziofiale, 198: Madame Aratoli, 


LINGUA INGLESE sacîo 


ma rapidissimo Pronunzia perfetta. Ci 
Ripetizioni pratiche per studenti. Ufficio traduzioni. Diri- 


orsi anche per lettera Tor Millna, 35 piano 1, Roma, 


D'ESATTORE S0ccbbe ante Cauzione so ti bisogna. 
Catin, Cota tento 8 intero 9, presso Piazza: 
del Risorgimento 590 


di distinta famiglia dà lezioni a bambine 
SIGNORINA: fio ‘sita quarta” elementare, compreso i 
francese. Dirigersi tutti è giorni, ceceituato i festivi dallo 
10 ant. alle 2 pom. Vin dello Coppello N. 28 p. 4 prima por- 
ta a sinistra. 80 


DISTINTO GIOVANE Eurcoto 3 risa in agraria 
è fisica, già tenente nil Ge- 
nio, desidererebbe entrare quale agente di cam 
qualche vasta tennta ; indifferente se nei dintorni di Roma 
î auni 80, certificati da pre- 
sentarsi a richiesta. Preteso modeste, Dirigere leitero G. P. 
Amministrazione del “ Popolo Romano. » 


BUONI IMPIEGHI sunto siate 
tico di Computisteria e Tenuta di libri Ragioniere D 
Via Meralana 33, me rulana 35, mezzanino. 


ISTITUTRICE TEDESCA SMon Simi 


Prezzi disereti. Via del Tritono 185 p. 8. 505 


ABILE SARTA scita eeproso distnera: | 7 


miglio. 8, via Porta Pinciana, 3. p, 1 DÒ 


D'AFFITTARSI 
CAMERA GRANDE immotiiae. con vista ca 
piazza, e anticamera libera di 


ingresso. Velendo salotto 0 intero appartamento. Piazza 
Capranica 98 p. 


VIA VIMINALE S,tigze a 
mobiliati con tappeti, vista sullastrada, L, 45 mensili, ed 
una bella camera esposta al sole, L. 30. 518 


CAMERA MOBILIATA detissina per uomo solo 
presso buona famiglia fo 

restiera, per lire 18 mensili, in Via Privata di Porta Sala- 

ria, N. $ interno 10, presso Ministero Finanze. ist 
mobiliato decorosamente com 


APPARTAMENTINO cina. Ben esposto e ben dl 


viso, posizione centralissima presso Piazza di Venezia. Via 
Pedacchia 97 p, 2. Prezzo convenientissimo. 588, 


ELEGANTE APPARTAMENTO. presto c cuci 
na libera, da Lire 60 a 100 mensili, via Varese N. vano 


primo, angolo Marghera, presso piazza Indipendenza. Visi- 
Milo nello oro pom, si 


la. interno 4 


20.2, piano 4 


PIAZZA STAZIONE è 


Îiato, prezzo mite. Cederebbesi 


APPARTAMENTINO. tir 


per diplomatico 0 dapitano, pre 
rigersi S. Carlo Corso, 124, F.lli Mosca. 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 


Ofelia Gata Attondo, ansi 


iva Î Perchè f 
sima tuo ritora 
sa-mtaxtt. Riamami 


- Ogni parola in più cent.$ 
siero: rivederti 


dercl. Ho provato nina strana voluità tenta 
‘olubravami 
n provai dolorosamente il i 
menti di strazio ineffabile. Mi 


an gscolo chie not 
st dive mesl 
aspetto inutilm 
non sono transuillo. M 
Ti attendo con ansi 
felice senza di te, Non di 


rodisponi. perno 
giornata indicandomela presto. Vennemi idea: potrei 
far colaziono insieme ordinando me la portino dal vic 
Restaurant. Approvi? Addio, mio angelo. 


Amatissima Non, E 


niuna cos 


Capellucci neri! E lo sn 
nia mia... Martedì verrò... Non posso vivere sonz& 


Scrivimi subito o meglio telegrafami. 


ODE 


mancare nolizio, ponss a me sempro, si 
dorato. 


motiva: 
ramnent 


fiorini, 
Per | 


si chi 


